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Più foi del virus
Niente panico e avanti tutta
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Calma e gesso

L’espressione viene dal gioco del biliardo,
prima di fare un colpo difficile si prende
tempo e si valuta la situazione
strofinando con il gesso la punta della
stecca. Un modo per riflettere con calma
sulla strategia della partita.
Quello che dovremmo fare tutti in questo
momento, nell’epoca del coronavirus,
mezzi di comunicazione compresi. Le
forze politiche diano l’esempio, polemiche
strumentali verrebbero avvertite come
operazioni di puro sciacallaggio. Ci si
renda conto bene della situazione, delle
responsabilità, ogni errore verrà pagato a

caro prezzo dalla comunità. 
Il Comune di Fiumicino tutto, con i suoi
centri di interesse economico-nazionale,
aeroporto, Fiera di Roma, centri
commerciali, alberghi, ristoranti,
stabilimenti balneari, scuole, famiglie,
rischia di diventare una zona da evitare e
i suoi residenti possibili untori, come
abbiamo visto accadere per altri comuni
italiani.
Un disastro da evitare, uniti e consapevoli,
perché se le probabilità di morire per il
coronavirus sono basse, il panico darebbe
la certezza di andare a fondo.



Rimozione R4,
la Regione approva 
La prudenza su questo argomento è
sempre d’obbligo. Ma il 20 febbraio è
arrivata una notizia importante per il
futuro dell’Isola Sacra: la Regione La-
zio ha dato parere positivo alla rimo-
zione del vincolo idrogeologico R4 da
gran parte della località, con esclu-
sione dell’area golenale del Tevere e
di alcuni lotti, così come proposto dal-
lo studio del Comune di Fiumicino.
“Un ruolo determinante – ricorda il
sindaco Esterino Montino – ha avuto
lo studio idrogeologico e idraulico

commissionato e approvato dalla no-
stra Amministrazione che è poi stato
inviato alla Regione a luglio scorso.
Grazie a quello studio è stato possibi-
le proporre di revisionare il Decreto
dell’Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Centrale 58/2016. È
un momento storico per Isola Sacra,
finalmente, dopo anni di attesa, la si-
tuazione è cambiata”.
L’ultima parola spetta ora all’Autorità
di Bacino che però aveva già condivi-
so lo studio e quindi non dovrebbe
sollevare obiezioni. Mercoledì 26 feb-
braio c’è stato un primo incontro, una
delegazione dell’Amministrazione
comunale e della Regione si è recata
presso la sede dell’ente. “Il confronto
– spiegano gli amministratori – è sta-
to positivo. L’Autorità si prenderà del
tempo per decidere ma l’orientamen-
to è favorevole. Il 2020 sembra l’an-
no giusto, proprio in concomitanza
con il centenario della Bonifica. Se

tutto andrà bene, prima dell’estate
l’R4 diventerà solo un ricordo, alme-
no per il 90% dei terreni”.
Lo studio è stato realizzato grazie
all’uso di più software in grado di si-
mulare le possibili piene del Tevere,
alluvioni come quella del 2014 e altre
situazioni di rischio idrico. Gli esperti
hanno potuto simulare questi eventi
calcolando il potenziale rischio con
una precisione al metro quadro, ga-
rantendo l’affidabilità dei risultati.
“È un risultato eccezionale per la no-
stra Amministrazione – aggiunge il
sindaco – che arriva dopo il comple-
tamento da parte della Regione dei
lavori dell’argine posto a protezione
dell’abitato di Isola Sacra, collaudato
il maggio scorso, che ha permesso la
proposta di revisione del Decreto
dell’Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Centrale 32/2015”. 
“I lavori sull’argine e lo studio appro-
vato dal Comune di Fiumicino su que-

via libera allo studio idrogeologico
che propone il declassamento del
vincolo per isola Sacra. 
il sindaco: “Giornata storica”. 
la palla passa all’Autorità di Bacino

di Andrea Corona 
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sta porzione di territorio – spiega l’as-
sessore al Territorio e vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – hanno per-
messo di proporre la modifica di clas-
sificazione del vincolo su Isola Sacra,
da Rischio potenziale di alluvione
(R4) a Rischio residuo. Tutto questo
adesso apre una nuova prospettiva
per Isola Sacra, per i suoi residenti e
per tutti coloro che possiedono terre-
ni in questa parte del territorio. Per-

ché, ridimensionando drasticamente
il vincolo R4, i terreni da inedificabili
tornano a essere edificabili, alcuni
senza nessuna prescrizione, altri con
limiti minimi. È particolarmente signi-
ficativo che questo accada proprio
nell’anno in cui si celebra il centena-
rio della Bonifica di Isola Sacra, che
diede l’avvio allo sviluppo di que-
st’area e ai primi lotti edificabili. Un
regalo a tutta la comunità in un mo-
mento speciale”.
“Il via libera della Regione Lazio alla
rimozione del vincolo R4 su Isola Sa-

cra è una gran bella notizia – dichiara
il consigliere regionale del Pd Lazio,
Michela Califano – dimostra come il
lavoro di squadra paghi sempre. Re-
gione e Comune di Fiumicino hanno
lavorato sodo in questi ultimi anni per
arrivare a una soluzione giusta ed
equa, eliminando quella che abbia-
mo sempre definito un’ingiustizia per
Isola Sacra. La soluzione è ormai die-
tro l’angolo. Sono fiduciosa che gli ul-

timi passaggi siano solo piccole mar-
ce di avvicinamento verso un traguar-
do prossimo”.
Commenti anche dall’opposizione,
per Mario Baccini: “Bene che la Re-
gione abbia iniziato l’iter per il supe-
ramento dei vincoli idrogeologici R4.
Continueremo a vigilare sulla situa-
zione anche grazie al sostegno dei ca-
nali regionali che si sono attivati per
arrivare a questa prima determina-
zione. A questo proposito incontrerò
il vicepresidente del Consiglio regio-
nale, Giuseppe Cangemi, per definire

le prossime iniziative a sostegno del
territorio di Fiumicino”.
Più critico Massimiliano Catini di Azio-
ne Fiumicino: “Il declassamento dei
vincoli idrogeologici su alcune aree
sembrerebbe un’idea utilissima allo
sviluppo della città. Ma non si deve fa-
re il gioco delle tre carte, perché ab-
bassare i vincoli da R4 a R3 significa
far diventare i terreni pienamente
edificabili e questo implica che i pro-

prietari da subito dovranno pagare
l’Imu piena dei terreni da costruzio-
ne. Per poter comunque edificare do-
vranno superare un percorso a osta-
coli molto costoso, visto che la peri-
colosità e la possibilità di allagamenti
dell’area non scompariranno con la
declassazione. Questo dello sciogli-
mento dei vincoli ci sembra un puzzle
troppo complesso e remunerativo
perché qualcuno si prenda la briga di
convocare un Consiglio comunale e
spiegare ai cittadini la situazione con
chiarezza”. 

vinColi



Un Poo turistico
e commerciale
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“Possibi l i  funzioni
commerciali all’in-
terno del Porto turi-
stico”. È questa la

parola magica che permetterebbe al
Porto della Concordia di tornare in
qualche modo in vita. Ed è quello che
in Regione si sta provando a fare nel
quadro disegnato dalla conferenza
dei servizi sulla “modifica dei titoli
convenzionali e abilitativi, ivi compre-
sa la concessione demaniale maritti-
ma, per il completamento, la realizza-
zione e la gestione del Porto turistico
di Fiumicino”.
L’iter prosegue, la procedura concor-
data della “scoping via”, una procedu-
ra preliminare che può essere attivata
tra la fase di verifica e quella della va-
lutazione vera e propria, permette ai
vari enti di esprimersi di volta in volta.
Ogni passaggio è delicato e l’esito fi-
nale è incerto, ma al momento è l’uni-
ca speranza per una riesumazione di

un progetto che sembrava sepolto.
Di sicuro dietro a tutto c’è la volontà
di una corazzata come Royal Carib-
bean, la seconda compagnia crocie-
ristica del mondo, la principale arte-
fice del salvataggio. È lei che tesse
la tela per salvare il Porto della Con-
cordia. Ricapitoliamo gli ultimi even-
ti, ad aprile del 2019 ha scongiurato
il fallimento dopo che a fine 2018 il

Tribunale aveva convocato gli azioni-
sti rimasti di Iniziative Portuali per
un aumento di capitale. A metà giu-
gno c’è stato un altro importante
passaggio, il Tribunale Fallimentare
ha convocato le parti per l’approva-

zione di un concordato con il gruppo
dei creditori. Messe le dovute pezze,
la parte più complessa riguarda il
progetto, bisogna dimenticare i
1.445 posti barca del Porto della
Concordia. La Royal Caribbean è in-
teressata a fare un molo attrezzato
per l’attracco delle navi da crociera,
l’obiettivo dichiarato, con dragaggio
superiore dei fondali per permettere

arrivi e partenze. E parliamo di un co-
losso del mercato crocieristico, la
sua ultima nave varata nel 2018, la
“Symphony of the Seas”, è costata la
bellezza di 850 milioni di euro e ora
in preparazione c’è anche la “Oasis”

che diventerà la nave da crociera più
grande del mondo superando la spe-
sa del miliardo di euro. 
Con l’aeroporto Leonardo da Vinci e
Roma a due passi, i suoi passeggeri
sarebbero in pole position per tutte le
tratte di riferimento del Mediterraneo. 
Una chance, forse l’ultima, anche per
Fiumicino il cui sistema portuale è
sempre rimasto solo sulle carte.

nella modifica dei titoli convenzionali
e della concessione,
in regione si punta ad aprire 
alle funzioni commerciali all’interno
del Poo turistico

di Marco traverso

StrAteGie
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Sembra un film, invece è tutto
vero. Il coronavirus è arriva-
to a Fiumicino alzando an-
cora di più il livello della pre-

occupazione generale. La notizia si è
diffusa venerdì 28 febbraio in serata:

“Una donna di 38 anni di Isola Sacra
al ritorno da un viaggio a Bergamo è
risultata positiva al Covid-19”. 
Il giorno dopo risultavano positivi an-
che il marito della donna e la figlia di
10 anni, per il momento negativo il fi-

glio di 5 anni. In un solo colpo Fiumi-
cino, con 3 casi acclarati, uguagliava
il numero complessivo di pazienti col-
piti nel Lazio, la coppia cinese e il ri-
cercatore di ritorno dalla Cina.
Abbastanza per suscitare allarme,
anche perché il nome di Fiumicino è
rimbalzato in tutti i notiziari nazionali.
La prima settimana di marzo sarà
quella decisiva, se il contagio si limi-
terà alla famiglia isolata allo Spallan-
zani i danni saranno limitati, altri-
menti tutto diventerà molto complica-
to, si resta con il fiato sospeso. 
Al momento, quando il giornale è an-
dato in stampa, non ci sono altre per-

sone positive al coronavirus. “I tecnici
della Asl e dello Spallanzani lavorano
senza sosta fin dal 29 febbraio – ha
detto il sindaco Esterino Montino –
per ricostruire la rete dei cosiddetti
contatti stretti delle tre persone risul-

tate positive al test. Sono state mes-
se in sorveglianza attiva 51 soggetti,
di cui 31 riconducibili alla scuola fre-
quentata dalla bambina. Tra questi
tutti coloro che sono stati sottoposti
al test per il Covid-19 sono risultati
negativi, incluso il bambino la cui
mamma è il primo caso di Fiumicino,
i compagni di classe della bambina
con sintomi e un insegnante”.
Sabato 29 febbraio al Comune si è
svolto un incontro operativo alla pre-
senza, tra gli altri, del sindaco Monti-
no, dell’assessore regionale alla Sa-
nità D’Amato, del direttore scientifico
dell’ospedale Spallanzani Ippolito,

della direttrice sanitaria della Asl Ro-
ma 3 Simona Amato.
“La prima cosa da dire – hanno ribadi-
to tutti gli intervenuti – è che non si trat-
ta di un focolaio di Fiumicino. La signo-
ra risultata positiva ai test del Covid-19

il coronavirus è arrivato a Fiumicino,
indagine epidemiologica 
in corso per tenere sotto controllo i
possibili contatti dei contagiati.
invito alla calma per tutti 

di Aldo Ferretti

eMerGenze

Come in un film 



11

ha contratto l’infezione durante la per-
manenza ad Alzano Lombardo, in pro-
vincia di Bergamo. L’intero nucleo fa-
miliare, in buone condizioni di salute,
è al momento in isolamento presso
l’ospedale Spallanzani di Roma”.
A seguito delle linee dettate da Regio-
ne, Asl e Spallanzani si è deciso di
chiudere e sanificare fino al 9 marzo
a scopo precauzionale la scuola fre-
quentata dalla bambina, ovvero la
scuola elementare Rodano. Data la
conformazione dell’intero plesso e i
tanti punti di scambio al suo interno,
saranno chiuse e sanificate fino al 9
marzo anche la scuola media Segré e
la piscina comunale attigua.
A differenza del complesso che ospi-
ta la scuola Rodano, l’Isola dei Tesori
in via Coni Zugna rimarrà aperta per
decisione della task force sanitaria.

Proseguirà dunque la propria attività
tenendo presente che il bambino che
la frequentava è risultato negativo al
Covid-19. Non c’è alcuna prescrizio-
ne neppure per la scuola dell’infanzia
L’Aquilone.
La squadra composta da tecnici della
Asl e del Seresmi, il Servizio Regiona-
le per l’Epidemiologia, Sorveglianza e
controllo delle Malattie Infettive dello
Spallanzani, sta continuando l’inda-
gine epidemiologica per ricostruire i
contatti stretti della famiglia e identi-
ficare tutte le persone entrate in con-
tatto con loro che avranno a disposi-
zione anche un’App dedicata per il
monitoraggio in tempo reale. Solo in
caso di presenza di sintomi si proce-
derà con il test per il Covid-19. È isti-
tuito anche il numero verde regionale
800.118.800 che fornirà tutte le in-

formazioni necessarie.
L’importante è non perdere la calma,
perché i danni che possono essere
provocati dal coronavirus sembrano
poca cosa rispetto a quello che può
succedere se le persone si faranno
prendere dal panico. 
“Invito tutta la cittadinanza e in parti-
colar modo le famiglie dei bambini e
dei ragazzi che frequentano le scuole
in questione a mantenere la calma –
ha ribadito il sindaco – l’equipe dello
Spallanzani che segue costantemen-
te il caso è tra le migliori d’Europa. La
priorità è e resta quella della salute di
tutti i cittadini, ma non bisogna cade-
re nel panico. Tutti devono contribuire
a non creare allarmismi, a non fare
circolare fake news catastrofiste e a
continuare ognuno la propria vita co-
me ogni giorno”. 

eMerGenze

Questo il messaggio condivi-
so da maggioranza e oppo-
sizione al termine della
conferenza stampa del 29

febbraio: “Prima di tutto, niente pani-
co e nessun allarmismo. Siamo chia-
mati tutti alla responsabilità. Seguia-
mo i protocolli consolidati e fidiamoci
esclusivamente di quello che ci dico-
no scienziati ed esperti. Si tratta di un
caso isolato e la nostra città non è un
focolaio, dobbiamo specificarlo bene,
né locale né laziale. Non c’è trasmis-
sione locale a Fiumicino.
Abbiamo incontrato tutte le autorità
competenti: ospedale Spallanzani,
Regione Lazio e Asl con le quali abbia-
mo condiviso la strategia migliore per
evitare l’ipotetica diffusione del virus.
Gli uffici, insieme alle scuole, stan-
no tracciando i percorsi e i contatti
che soprattutto la bambina ha avuto
negli ultimi giorni. L’indagine epide-
miologica ci permetterà di capire se
fossero presenti ulteriori casi tra chi
ha avuto contatti stretti con gli attua-
li contagiati. Per questi, qualora pre-

sentassero i sintomi del Covid-19,
verrà previsto il tampone e una sor-
veglianza domiciliare.
Ora è fondamentale che la nostra cit-
tà non si fermi, siamo intervenuti, in-
sieme alle autorità competenti, con
enorme tempestività. Inoltre abbia-
mo, e avremo al nostro fianco, l’istitu-
to Spallanzani, un’eccellenza da que-
sto punto di vista. Quindi, guardia alta
sì, ma nessun allarmismo. Mostria-
mo responsabilità e non fermiamo la
nostra città”.

“Fiumicino non si ferma”
Appello di maggioranza e
opposizione: ognuno deve fare la
sua pae evitando speculazioni e
allarmismi, le conseguenze
sarebbero gravissime per tutti 

di Fabio leonardi 



Viadotto,
nuove proposte

12

Nel numero precedente abbiamo
esposto le nostre preoccupazioni sul-
la viabilità provvisoria e sulle soluzioni
proposte, scaturite dalla necessità di
intervenire con una ristrutturazione
importante (demolizione e ricostru-
zione) di una parte del viadotto della
SS296 denominata via dell’Aeroporto
di Fiumicino. Facendo un piccolo pas-
so indietro rammentiamo che la solu-
zione proposta è quella di chiudere

uno dei due tronchi del viadotto per
poi procedere alla demolizione e suc-
cessiva ricostruzione. Nel frattempo il
tronco stradale provvisoriamente ri-
masto sarà destinato a un traffico li-
mitato sia nel peso (solo autovetture)
che nella dimensione (solo una cor-
sia) con direzione aeroporto, mentre
per il senso contrario tutti gli utenti uti-
lizzeranno la viabilità provvisoria rea-
lizzata in parte. Inesorabilmente que-
sta soluzione produrrà un inevitabile
congestionamento di tutta la viabilità
di Fiumicino e Isola Sacra con forti ri-
percussioni anche per il X Municipio
di Roma e parzialmente anche per Fo-
cene. Ovviamente, anche i collega-
menti da e per l’aeroporto internazio-
nale Leonardo da Vinci subiranno ral-
lentamenti tali da causare la ripro-
grammazione dei tempi di raggiungi-
mento della località di arrivo. 
Uno scenario tragico che se perdu-

rasse per tutta la durata dei lavori di-
venterebbe un colpo mortale per l’in-
tera economia comunale perché, ol-
tre alle difficoltà per i residenti, ci sa-
rebbe il caos generato dall’afflusso
turistico che, già prima dei problemi
al viadotto causava grossi ingorghi e
file tali da non riuscire nemmeno be-
ne a valutare l’entità del danno. Di
fronte alle insuperabili difficoltà cir-
colatorie l’utenza si dirigerebbe verso

altre località turistiche e ricettive,
contribuendo alla drastica riduzione
delle attività economiche locali.
Di questa preoccupazione si è fatto
portatore l’assessore comunale ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia. Dopo
diversi incontri, durante i quali sono
state rappresentate le conseguenze
negative alla circolazione provocate
dalle modifiche proposte, la dirigenza
dell’Anas ha fatto sapere di aver affi-
dato un incarico esterno al professor
Achille Devitofranceschi per valutare
le condizioni attuali del viadotto e tra-
mite gli accertamenti strumentali e
verifiche di carico in uso, di stabilirne
la possibilità di utilizzo diverso da
quello proposto inizialmente.
“In pratica – rassicura Caroccia – si

sta valutando di aprire uno dei due
tronchi del viadotto a un traffico a
doppio senso di marcia con delle limi-
tazioni di peso e di utilizzo, e lasciare
alla viabilità provvisoria tutto il traffi-
co escluso. Non ci resta che incrocia-
re le dita e sperare che una risposta
positiva scaturisca dalle indagini in
corso. Naturalmente proseguono i la-
vori di progettazione del nuovo via-
dotto in sostituzione di quello che si
deve demolire”. 
Notizie confortanti che non ci fanno di-
menticare l’incompletezza della realiz-
zazione della viabilità provvisoria da
parte dell’Astral. A distanza di un anno
e mezzo, il secondo stralcio dei lavori
non è stato ancora iniziato. Per com-
pletezza di informazione ci riferiamo al-

la realizzazione del ponticello sul cana-
le di bonifica necessario per realizzare
il ritorno viario in direzione di via Por-
tuense, eliminando di fatto il pericolo-
so incrocio attuale, e alla realizzazione
della rotonda all’altezza del viadotto
ferroviario e autostradale su via del La-
go di Traiano, incrocio Corridoio C5. Le
parti mancanti sono comprese nel pro-
getto condiviso dalle varie autorità e di-
viso in due stralci solo per differenti
percorsi autorizzativi. A tutt’oggi nes-
suno è stato in grado di dimostrare e
di produrre il lavoro già fatto (indagini
geologiche, progettazione definitiva, ri-
chieste di pareri, ecc.). Insomma, l’im-
pressione è quella che il secondo stral-
cio non si voglia proprio realizzare.
Speriamo di essere smentiti dai fatti.

recepita la preoccupazione per la
prima soluzione. l’assessore Caroccia:
“Anas ora lavora su l’ipotesi di aprire
uno dei due tronchi del viadotto al
doppio senso di marcia”

di Marco traverso 

viABilità
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La stazione
dell’aeropoo
si avvicina

14

Ebbene sì, la tanto auspicata
stazione del treno a Fiumici-
no si sta avvicinando e a
grandi passi. Abbiamo diffu-

samente parlato dell’assoluta ne-
cessità, per la nostra comunità, di
riappropriarsi del treno come mezzo
di trasporto per raggiungere Roma e
da lì qualsiasi destinazione. E gli ul-
timi sviluppi danno corpo a questa
speranza. 
“Il progetto esecutivo del parcheggio
di scambio è stato perfezionato – rive-
la Angelo Caroccia, assessore comu-
nale ai Lavori pubblici – così come è
operativo il mutuo per l’esecuzione dei
lavori. Gli uffici stanno predisponendo
gli atti per l’approvazione definitiva e
la conseguente gara d’appalto”.
In relazione ai tempi stimati, pur sen-

za “sbottonarsi” più del necessario, si
ipotizza addirittura un inizio dei lavori
subito dopo l’estate. 
“Esprimo grande soddisfazione per
questo risultato – continua Caroccia
– l’intervento al suo interno contiene
la soluzione per diverse problemati-
che. Prima di tutto dare un’impronta
decisa a una delle porte della città,
trasformando quel senso attuale di
approssimazione in una vera piazza
con servizi funzionali e attrazioni. Poi
realizzare un polo di mezzi pubblici e
relativo parcheggio di scambio utiliz-
zabile per tutti gli abitanti di Isola Sa-
cra, Fiumicino, Focene, Maccarese e
Fregene. E infine spostando di sole
poche centinaia di metri il mercato
settimanale del sabato, renderlo più
vivibile, più rispondente alle regole e
conseguentemente liberare dalla pri-
gionia viaria tutta la zona di Fiumici-
no”. Senza voler enfatizzare l’opera

oltremisura, l’impressione generale è
estremamente positiva e ha raccolto
unanimi consensi. 
Altra bella notizia è arrivata dall’as-
sessore comunale ai Trasporti Paolo
Calicchio sul nuovo appalto del tra-
sporto pubblico locale con le sue tan-
te novità. “Il rinnovo è cosa fatta –
spiega Calicchio – nei nuovi servizi
c’è anche la navetta per l’aeroporto
di Fiumicino con frequenza di circa
ogni 15 minuti”.
In questa prima fase l’attestazione
del capolinea a Fiumicino sarà all’in-
terno del parcheggio bus esistente in
piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa, per
poi trovare la naturale collocazione
all’interno del costruendo parcheggio
di scambio.
Per quanto riguarda l’altra attestazio-
ne, ubicata presso l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci, è in programma un in-
contro con i vertici di Adr per chiedere

uno spazio di fronte o nei pressi del-
l’accesso alla stazione ferroviaria, co-
sì da permettere un percorso breve e
facile per tutti e una immediata indi-
viduazione del servizio.
In effetti, attualmente una linea che
va all’aeroporto è esistente, ma nota
solo agli addetti ai lavori e ai pochi uti-
lizzatori che la sanno individuare, il
capolinea si trova anonimamente
sotto il viadotto delle partenze, insie-
me a tutte le attestazioni degli auto-
bus.
In conclusione, le notizie raccolte
vanno nella direzione auspicata e sia-
mo fermamente convinti che la siner-
gia dimostrata dai vari uffici comunali
con il coordinamento e la direzione
del sindaco possano essere l’arma
vincente per riconsegnare, di fatto, a
tutti i cittadini la possibilità di utilizzo
facile del treno come mezzo di movi-
mentazione generale.

Pronto il progetto del parcheggio di
scambio, l’assessore Caroccia:
“lavoriamo alla gara d’appalto”.
Calicchio: “Dal 29 febbraio navette
ogni 15 minuti per lo scalo”

di Marco traverso 

treno
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Dalla Regione
al Comune
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La Regione Lazio è proprietaria
all’interno dell’immenso terri-
torio del Comune di Fiumicino
di aree e immobili di gran pre-

gio. Spazi su cui sono stati edificati
immobili, terreni strategici, aree ver-
di, spesso gioielli che l’ente pubblico
non ha alcuna intenzione di gestire.
Solo a Fiumicino ci sono edifici scola-
stici a Isola Sacra, il PalaFersini di via-
le Danubio, l’ufficio comunale di Pali-
doro. Per non parlare dell’ex Consor-
zio Agrario e dell’edificio che ospitava
qualche anno fa il comando di Polizia
Municipale (nella foto), entrambi a
Isola Sacra.
Tutto questo patrimonio entro breve
tempo potrebbe passare dalla Regio-
ne Lazio al Comune di Fiumicino, vi-
sto che nei giorni scorsi è stato firma-
to un importante protocollo d’intesa.
“Il patrimonio immobiliare di proprie-
tà regionale nel Comune di Fiumicino
– spiega il vicesindaco nonché asses-
sore alle Strategie del Territorio Ezio

Di Genesio Pagliuca − costituisce un
fattore identitario per la comunità lo-
cale di rilevante interesse culturale,
ambientale e paesaggistico la cui
fruizione e valorizzazione economica
contribuiscono alla crescita economi-
ca e sociale del territorio. L’Ammini-
strazione comunale intende avvalersi
della facoltà regolamentata dalle li-

nee guida regionali per la dismissio-
ne, la razionalizzazione e la valorizza-
zione di questo patrimonio immobi-
liare al fine di acquisire gli immobili
per la dotazione delle aree e delle
opere di urbanizzazione primaria e
secondaria nel territorio comunale”.

Un passaggio importante per la ne-
cessità continua di avere spazi dove
ospitare servizi ancora non presenti
nella città o aree su cui magari co-
struire nuove scuole. 
“Per questo sono stati definiti nei diver-
si ambiti di intervento – continua il vi-
cesindaco – i programmi unitari di va-
lorizzazione territoriale del patrimonio

pubblico regionale, da attuare anche
con il coinvolgimento dei soggetti priva-
ti, finalizzati all’adozione di interventi si-
stematici di recupero, di risanamento e
di riqualificazione ambientale”.
La Regione Lazio inoltre ha chiesto di
trasferire al Comune di Fiumicino an-
che le infrastrutture stradali di pro-
prietà, sulle quali da sempre l’Ammi-
nistrazione comunale ha effettuato i
necessari e onerosi interventi di ma-
nutenzione ordinaria, straordinaria e
di messa in sicurezza.
In più il Comune ha intenzione di ac-
quisire nell’immediato anche le aree

di proprietà regionale destinate a ver-
de pubblico, a parcheggi e a servizi
pubblici, in quanto rivestono una prio-
rità per il Comune stesso.
Una svolta importante per il nostro
territorio che potrebbe acquisire altri
piccoli gioielli presenti nei suoi confi-
ni, ma finora non utilizzabili diretta-
mente. 

intesa tra gli enti per la cessione 
dei beni regionali. 
il vicesindaco: “Aree strategiche e
gioielli come il Consorzio Agrario e
l’ex sede dei vigili potrebbero presto
passare al Comune”

di Fabrizio Monaco 

PAtriMonio



Amazon sbarca
a Fiumicino?

Amazon è pronto a sbarcare
anche a Fiumicino. La socie-
tà di Besoz per concretizza-
re questo suo progetto ha in-

dividuato un’area del quadrante
ovest con l’obiettivo di costruire un
capannone coperto di circa 60mila
mq. I primi contatti ci sono stati e ora
si prosegue nella trattativa che ha tut-
ta l’aria di andare a buon fine.
Se da una parte il commercio locale
ha sofferto e non poco l’avvento di
questa corazzata dell’e-commerce,
dall’altra c’è il fatto positivo che ver-
rebbero a crearsi migliaia di posti di
lavoro, nella difficoltà congiunturale
una bella boccata di ossigeno, consi-
derate le crisi aziendali in corso che ri-
guardano tutto il territorio comunale.
Una crescita esponenziale quella di
Amazon, basti pensare che è in pro-
cinto di aprire due nuovi centri in Ita-
lia, per circa 1.400 nuovi posti di la-
voro a tempo indeterminato, uno dei
quali a Colleferro. “Con il lancio dei

due nuovi centri di distribuzione – si
legge in una nota dell’azienda − Ama-
zon investirà ulteriori 140 milioni di eu-
ro, che si vanno ad aggiungere ai 4 mi-
liardi già investiti nel Paese a partire dal
suo arrivo nel 2010”.

Il centro di distribuzione di Colleferro
sarà il secondo magazzino aperto da
Amazon nel Lazio, dopo quello di
Passo Corese, inaugurato nel 2017.
Il magazzino creerà fino a 500 nuovi
posti di lavoro a tempo indeterminato
entro il 2023. Amazon si avvarrà di
questo sito per immagazzinare i pro-
dotti di grandi dimensioni e lavorerà

in modo sinergico con il centro di di-
stribuzione dello stesso tipo inaugu-
rato a Vercelli nel 2017.
“Nel 2020 – commentano i vertici di
Amazon − celebriamo i dieci anni dal
nostro arrivo in Italia, periodo in cui
abbiamo destinato considerevoli in-

vestimenti a questo Paese e dato la-
voro a migliaia di persone qualificate
che ricevono una retribuzione com-
petitiva e benefit sin dal primo giorno.
Questo nuovo investimento rappre-
senta un’ulteriore dimostrazione del
nostro impegno nei confronti della co-
munità locale”. E dopo Colleferro, ec-
co ora l’idea Fiumicino. 

Primi passi per aprire un centro da
60mila mq nel quadrante ovest 

di Paolo emilio

lAvoro
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Il liceo alla Frassinetti

18

Saranno le aule della parrocchia San-
ta Paola Frassinetti all’Isola Sacra a
ospitare il prossimo anno scolastico i
nuovi iscritti del liceo Leonardo da
Vinci di Maccarese. Era questa l’ipo-
tesi su cui si stava lavorando dopo
l’incontro del 3 febbraio scorso al Co-
mune di Fiumicino tra il vicesindaco,
l’assessore alla Scuola Paolo Calic-
chio, Teresa Zotta vicesindaco della
Città metropolitana, insieme ad alcu-
ni tecnici, la consigliera regionale Mi-
chela Califano, le dirigenti scolasti-
che del Baffi e del Da Vinci, Monica
Bernard e Antonella Maucioni, il ga-
rante per l’infanzia Roberto Tasciot-

ti e il presidente della Commissione
Scuola Ciro Sannino.
E la conferma è arrivata a metà feb-
braio da un comunicato della stessa
Zotta: “L’accordo è in via di formaliz-
zazione – spiegava – è stata chiesta
la disponibilità alla parrocchia, il par-
roco ha ribadito la disponibilità a
concedere l’uso di 5 aule, riservan-
dosi di valutare la possibilità di con-
cessione di un sesto ambiente. L’ac-
cordo potrà essere formalizzato a se-
guito dell’autorizzazione da parte
del Vicariato”.
Buone notizie anche per lo stabile
privato in via Giorgio Giorgis che ospi-
ta i ragazzi del Baffi e quest’anno
quelli del Da Vinci: sarà presto messo
a norma. La proprietà dell’immobile
ha assunto l’impegno con Città me-
tropolitana di Roma a eseguire, a
propria cura e spese, tutti gli inter-
venti per l’adeguamento nel rispetto

della normativa vigente sull’edilizia
scolastica. Saranno inoltre realizzate
la nuova scala di emergenza, l’ade-
guamento per l’antincendio e l’ade-

guamento sismico. Tutti i lavori sa-
ranno ultimati entro il 31 agosto
prossimo e inizieranno al termine
dell’anno scolastico.
“La collaborazione con il Comune di
Fiumicino e le scuole interessate ha
agevolato la riuscita dell’operazione,
che garantirà nel breve termine la ri-
soluzione delle criticità in un territorio
in sofferenza per carenza di struttu-
re”, ha ribadito la Zotta.
“La soluzione, anche se provvisoria,
di nuove aule presso la parrocchia
Frassinetti e l’adeguamento alle nor-
me di sicurezza del plesso di via Gior-
gio Giorgis costituiscono una vittoria
per la città e per i suoi numerosi stu-
denti – ha commentato l’assessore
alla Scuola Paolo Calicchio – risolven-
do l’attuale emergenza scolastica.
Ma in prospettiva futura, il mio Asses-
sorato insieme a quello alle Strategie
del Territorio e alla Regione Lazio, con

la collaborazione della consigliera Mi-
chela Califano, è intenzionato a solle-
citare la costruzione di sana pianta di
nuovi edifici che possano rispondere

in pieno alle esigenze di una popola-
zione studentesca in continua cresci-
ta e bisognosa di risposte durature e
concrete”.
Un’esigenza condivisa con il vicesin-
daco e assessore alle Strategie del
Territorio Ezio Di Genesio Pagliuca:
“Proprio in questi giorni abbiamo in-
viato tutta la documentazione neces-
saria per l’individuazione di due solu-
zioni per gli ampliamenti previsti al-
l’interno delle aree degli attuali istitu-
ti superiori, così come concordato
con Città metropolitana – aggiunge il
vicesindaco – Si tratta di interventi di
medio termine che permetteranno di
guardare con più serenità ai prossimi
anni. L’esigenza reale rimane quella
di avere un istituto superiore comple-
tamente nuovo nella nostra città.
Un’assicurazione per il diritto allo stu-
dio e il futuro delle nostre ragazze e
dei nostri ragazzi”.

emergenza risolta, trovate le aule
mancanti al Da vinci per il prossimo
anno. nuovi spazi anche al Baffi
messo in sicurezza, ma per il futuro
servono altri edifici

di Aldo Ferretti 

Soluzioni
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Monte Carnevale,
levata di scudi

20

Continua a tenere banco la
questione della nuova di-
scarica di Roma a Monte
Carnevale, a poca distanza

dal confine con il territorio di Fiumici-
no. Nonostante il sindaco di Roma
Capitale Virginia Raggi sembra voler
dar seguito alla delibera emessa il 31
dicembre 2019, il Consiglio regionale
del Lazio ha approvato un documen-
to, firmato da molti consiglieri, che
esprime la netta contrarietà alla deli-

bera per la localizzazione di una di-
scarica di servizio in quell’area. 
“Quello è un territorio che ha già ha
pagato dazio, e non parlo solo di Ro-
ma, ma anche dei Comuni confinan-
ti”, commenta il consigliere regionale
del Pd Lazio Michela Califano, firma-
taria della mozione contraria. Che im-
pegna la giunta regionale “a promuo-
vere, anche attraverso poteri sostitu-
tivi, qualora Roma Capitale dovesse
auspicabilmente revocare il sito di
Monte Carnevale, verosimilmente
senza sostituirlo con altro sito, la fu-
tura individuazione di più discariche
di minori dimensioni possibili su Ro-
ma, evitando le cave anche dismesse
o esaurite e impianti esistenti sul ter-
ritorio capitolino, e aggiornando il
rapporto Eras fermo al 2013 ai fini
della dichiarazione di aree a elevato
rischio di crisi ambientale”. 

La mozione chiede poi alla Giunta re-
gionale di “avviare tempestivamente
gli interventi per la riqualificazione-
dell’area della Valle Galeria” e di “ve-
rificare la possibilità di porre in essere
l’ipotesi maturata nella prima fase di
stesura del nuovo Piano rifiuti di isti-
tuire l’Ato a sé stante di Roma Città”,
a “porre in essere tutte le azioni neces-
sarie affinché tutti gli Ato individuati
avviino e potenzino l’impiantistica ne-
cessaria alla chiusura del ciclo dei ri-
fiuti in modo tale da consentire ad ogni
Ambito di essere autosufficiente nel
trattamento e nello smaltimento dei ri-
fiuti e che questi ultimi possano esse-
re conferiti in luogo quanto più prossi-
mo possibile al luogo dove vengono
prodotti, in ogni caso interna all’Ato”,
a “stimolare Roma Capitale ad au-
mentare la raccolta differenziata”.
Tra le tante posizioni nettamente con-
trarie alla scelta si segnala anche
quella di Italia Nostra: “L’articolo 2
della legge quadro 394/1991 al suo
terzo comma – spiega l’associazione
insieme a un nutrito gruppo di sigle
ambientaliste − classifica le riserve
naturali tra le aree naturali protette.
E in tutto il mondo attorno a queste
realtà vengono istituite le ‘buffer zo-
ne’, dette anche aree di rispetto o
aree cuscinetto, per attutire gli effetti
negativi che provengano dall’ester-
no. È allarme adesso per i progetti di
nuove discariche a Monte Carnevale
e in località Malnome, a 200 metri
dalla Zona Speciale di Conservazione
(Zsc) di Macchia Grande di Ponte Ga-
leria. Aree come queste, confinanti
con la zona 1 di Riserva di Castel di
Guido e l’Oasi della Lipu, dovrebbero
essere incluse in una fascia di rispet-
to. Per salvare se stesse e per contri-
buire alla tutela delle realtà protette
della Riserva del Litorale”.

Mozione in regione contraria, 
anche italia nostra e altre associazioni
ambientaliste contestano l’area 
“in contrasto con il nuovo Piano di
gestione della riserva” 

di Fabio leonardi

torMentoni
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Lungomare, 
prove di rilancio

22

Cambio ai vertici dell’asso-
ciazione Lungomare della
Salute di Fiumicino. Il 6 feb-
braio si sono svolte le elezio-

ni del vertice; con uno scarto minimo
è stato eletto alla guida presidente
Massimiliano Mazzuca, vicepresi-
dente è invece Claudio Cutolo. Il pre-
sidente uscente, Alessio Berardo, la-
scia l’incarico per i pressanti impegni
familiari mentre il vice, Filiberto d’Ip-
polito, per motivi personali.
Unanime è stato il riconoscimento e

il ringraziamento per il lavoro svolto,
in particolar modo ad Alessio Berardo
va il merito di aver avviato il dialogo
con le istituzioni per la messa in sicu-
rezza delle scogliere del lungomare e
aver gettato le basi per avviare un
processo, che continuerà a seguire e
sviluppare, di sensibilizzazione delle
partite Iva che compongono l’asso-
ciazione sul tema della rete d’impre-
sa e del suo valore strategico.
Più tecnico ma non meno importante,
il lavoro svolto dal vicepresidente Fili-
berto d’Ippolito, che ha seguito e con-
tinuerà a seguire a livello legislativo il
delicato momento che sta attraver-
sando la balneazione a livello nazio-
nale. Il rinnovo delle concessioni, il
riordino dei pertinenziali e dei canoni
demaniali, sono sempre più nevralgici
per lo sviluppo turistico italiano e al
centro del dibattito politico nazionale.
“La mia carica è rappresentativa – af-

ferma il neoeletto Massimiliano Maz-
zuca, guida dello storico ristorante
Amelindo – mi aspetto il supporto di
tutti gli associati e un lavoro teso a ri-
solvere i problemi quotidiani del lungo-
mare e delle imprese che vi operano”. 
A Claudio Cutolo spetta il compito di oc-
cuparsi degli annosi problemi degli sta-
bilimenti balneari del Lungomare della
Salute: “Per lo sviluppo di un turismo
di qualità, in grado di sostenere a ca-
duta tutte le attività produttive dell’Iso-
la Sacra, bisogna avere la capacità di
offrire servizi di eccellenza in un lungo-
mare che ha bisogno di un restyling de-
gno di un Comune che si affaccia sul
mare”, commenta Cutolo. L’agenda
dei prossimi giorni prevede un incontro
con il sindaco e con le istituzioni del ter-
ritorio, il coordinamento di una serie di
iniziative per attrarre sempre più per-
sone e indurle a una frequentazione
costante del lungomare.
Obiettivo da realizzare anche attra-
verso diverse iniziative, come la Festa
del Peperoncino in programma nel
primo weekend di maggio, la prima
manifestazione ad aprire ufficial-
mente la stagione balneare sul lungo-
mare della Salute di Fiumicino.

nuovo veice per l’associazione
lungomare della Salute:
Massimiliano Mazzuca presidente 
e Claudio Cutolo vice. 
obiettivo migliorare area e turismo

di Paolo emilio

ProPoSte
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Città delle biciclette,
fondi in arrivo

24

Buone notizie per la mobilità
sostenibile nei Comuni di Fiu-
micino e Cerveteri grazie ai
fondi stanziati dal Ministero

dell’Ambiente. “Per gli amanti delle bi-
ciclette – dice l’assessore comunale ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia – ulte-
riori 10 chilometri si integreranno con
l’attuale rete di 25 e a breve decollerà
il circuito in direzione Roma. Inoltre del-
le novità arriveranno anche nelle sta-
zioni ferroviarie di Maccarese e Palido-
ro. Oltre alle officine e ai punti noleggio,
chiederemo a Trenitalia che almeno
uno scompartimento delle carrozze,
come nel Nord d’Italia, sia destinato ai
pendolari che utilizzano le bici”.

Il provvedimento, che stanzia in totale
164 milioni di euro cofinanziati da Mi-
nistero ed enti locali, di cui 77 stanzia-
ti dal Ministero dell’Ambiente, è fina-
lizzato a comuni con più di 100mila
abitanti o a loro raggruppamenti. Il
progetto che interessa i Comuni di Fiu-
micino e di Cerveteri ha un costo di
1,762 milioni di euro, di cui 922mila

stanziati direttamente dal Ministero.
“Questo finanziamento – aggiunge
Ezio Pietrosanti, capogruppo M5S
Fiumicino − verrà utilizzato per imple-
mentare il bike sharing nel corridoio
C5 di Fiumicino, che collega la città a
Parco Leonardo e al Comune di Roma.
Per completare la ciclabile tra Frege-
ne e Maccarese, per l’acquisto e l’in-
centivo di bici pieghevoli e per la for-
mazione di mobility manager, figure
esperte nella gestione della mobilità
comunale, in particolare in relazione
ai tragitti casa-lavoro e casa-scuola.
Inoltre, verrà portata avanti la buona
pratica del piedibus per le scuole pri-
marie del Comune. Con questo prov-

vedimento si vogliono incentivare pra-
tiche virtuose per la mobilità sosteni-
bile negli spostamenti casa-lavoro,
che sono fra i principali responsabili
del congestionamento del traffico ur-
bano e dell’inquinamento atmosferi-
co nelle nostre città. Inquinamento
che ha raggiunto livelli insostenibili
con valori di pm 2.5 e pm 10, che met-

tono a rischio la salute umana. Que-
sto finanziamento – conclude Pietro-
santi – va quindi nel verso giusto, in-
centivando pratiche che tutelano
l’ambiente e la salute dei cittadini.
Promuovendo e finanziando queste
pratiche si punta a portare avanti la
cultura della mobilità sostenibile, a
migliorare la qualità della vita e del-
l’aria nelle città e a ridurre le emissio-
ni di gas serra responsabili dei cam-
biamenti climatici.
Un esempio di buona politica che avrà
un impatto positivo per la vita di tutti
i nostri concittadini. Per questo ringra-
ziamo il ministro dell’Ambiente Sergio
Costa, fautore di questo progetto”. 

Dal Ministero dell’Ambiente 955mila
euro per la mobilità sostenibile:
ciclabili, bike sharing nel corridoio C5,
incentivi per bici pieghevoli e
piedibus per le scuole 

di Francesco Camillo

MoBilità



Monopattino,
elettrico è bello
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Èuno dei simboli delle nuove
generazioni. Rappresenta
una modalità di spostamen-
to alternativa, agile ed eco-

logica, che giorno dopo giorno sem-
bra avere un richiamo sempre più for-
te tra i giovani. Piace il monopattino
elettrico, nelle grandi città europee
ha riscosso un grande successo già
da diverso tempo e ora comincia a dif-
fondersi anche da noi, litorale com-
preso. Specie dopo il via libera ricevu-
to anche in Italia in termini di regola-
mentazione.
Infatti, grazie alla legge di bilancio
approvata dal Governo, articolo 75
della legge 160 del 27 dicembre
2019, “I monopattini che rientrano
nei limiti di potenza e velocità definiti
dal decreto del Ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti 4 giugno
2019 sono equiparati ai velocipedi di
cui al codice della strada”.
In poche parole i monopattini elettrici
sono equiparati alle biciclette, e in
questo modo il loro utilizzo è diventa-
to più facile anche sulle strade italia-
ne. La nuova norma stabilisce che il
mezzo non può superare i 20 km/h e
che non deve avere una potenza su-
periore di 500 watt, mentre per tutto
il resto le norme sono le stesse che
valgono per le biciclette.
Ma quando si iniziava a immaginare
una stagione balneare con tanti mo-
nopattini elettrici, anche sui vari lun-
gomare di Fiumicino, Fregene e Mac-
carese, ecco che le forze politiche
hanno avanzato diverse proposte per
fare dietrofront. 
Una risoluzione presentata dal Cen-
trodestra, infatti, impegna il Governo
a “sospendere l’applicazione del-
l’equiparazione dei monopattini alle
bici fino alla conclusione delle speri-
mentazioni già avviate in Italia e ad
assumere tutte le iniziative necessa-
rie a garantire la sicurezza stradale fi-
no ad arrivare a valutare la soppres-
sione di tale norma”. 
Insomma, c’è chi vuole tornare al
passato limitando la circolazione dei
monopattini elettrici nelle zone pedo-
nali, piste ciclabili e nelle strade con

velocità non superiori ai 30 km/h.
A questa ipotesi si è opposta però la
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibi-
le, che in passato si era già attivata
per facilitare la circolazione di un
mezzo che nelle metropoli di paesi
europei come Belgio, Danimarca,
Francia, Germania, Olanda, Portogal-
lo, Spagna e Svezia, può circolare li-
beramente.
Sulla questione sono intervenuti an-
che i capigruppo in Commissione
Trasporti alla Camera Emanuele
Scagliusi (M5S), Davide Gariglio
(Pd) e Nicola Stumpo (Leu) . “Siamo
consapevoli – dicono − che l’attuale

normativa sui monopattini presenti
alcune criticità e che equiparare
questi mezzi alle biciclette non risol-
va completamente i problemi. Per
questi motivi i gruppi di maggioran-
za della Camera stanno lavorando

per individuare una soluzione condi-
visa in grado di promuovere questa
tipologia di mobilità alternativa ga-
rantendo il rispetto delle norme
stradali e la sicurezza di automobili-
sti e pedoni”.

Nel frattempo intorno al monopattino
elettrico si è creato un vero e proprio
business, dalla vendita al noleggio fi-
no ad arrivare ai pezzi di ricambio. Il
monopattino piace e non basterà una
legge per fermarlo.

A fine anno è stato equiparato alle
biciclette anche in italia. 
un boom specie tra i giovani, 
ora osteggiato da alcune forze
politiche che hanno sollevato obiezioni 

di Francesco Camillo

MoBilità
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Èallarme per gli ultimi dati sul-
la qualità dell’aria a Fiumici-
no. Nella città ci sono due
centraline di rilevazione ge-

stite da Arpa. Una, la 86, in via degli

Orti, l’altra, la 87, a ridosso di Villa Gu-
glielmi. I dati di queste centraline sono
disponibili sul sito dell’Arpa Lazio Cen-
tro Regionale della Qualità dell’Aria.
“Ai più attenti – commenta Marcello
Giuliacci − non sarà sfuggito che da
inizio mese e fino al 25 gennaio, ci so-
no stati ben tre sforamenti del limite

di legge giornaliero per le PM10, che
è di 50 ug/m3, e che in altri 8 giorni
si è arrivati molto vicini allo sforamen-
to. Nel 2019 la centralina 87 di Villa
Guglielmi ha registrato una media an-
nua di 28,4 ug/m3 su limite 40 per il
biossido d’azoto, un agente inquinan-
te che vari studi hanno dimostrato au-

menti in maniera statisticamente si-
gnificativa la mortalità per cause na-
turali, cardiovascolari e respiratorie e
che quindi non dovrebbe essere, me-
diamente, a valori così alti. Inoltre

sempre nel 2019 la centralina 87 ha
rilevato una media annua di 11,7
ug/m3 su limite 25 per le PM2,5 ma
si deve tener presente che da anni
l’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà sin dal 2006 ha chiesto alla UE un
abbassamento di detto limite a 10,
come anche per le PM10, proponen-

do il nuovo limite medio annuo a 20
ug/m3 (nel 2019 la centralina 87 ha
registrato un valore medio annuo di
20,8 e la centralina 86 di 17,7)”. 
Le cause non sono chiare, si può solo
ricorrere a delle ipotesi generiche, il
traffico bloccato delle auto su via
dell’Aeroporto con le vetture ferme
per lunghi periodi sul viadotto sopra

alla Portuense. Poi gli aerei
con il loro passaggio conti-
nuo nei cieli, tutte cose che
ci sono però sempre state
nel passato. Serviranno ve-
rifiche più specifiche per
capire cosa sta cambiando. 
Nel frattempo Adr ha inca-
ricato la Geoconsult Servi-
ce di eseguire le attività di
rilievo e laser scanner per
la realizzazione di un siste-
ma G.I.S. (Geographic In-
formation System) a coper-
tura parziale del territorio
circostante l’aeroporto di
Fiumicino e delle aree limi-
trofe, relativa ad almeno
120 fabbricati situati nel
territorio limitrofo all’aero-

porto, che risulta essere maggior-
mente interessato dal rumore aero-
portuale nelle zone di Focene, Coccia
di Morto e Isola Sacra. Il fine di questi
rilievi è quello di quantificare le super-
fici in muratura e quelle finestrate per
la definizione di un progetto di risana-
mento acustico. 

le centraline Arpa rilevano dati
preoccupanti, sforati in alcuni giorni i
limiti per le PM10. 
e Adr commissiona rilievi sul rumore
aeropouale a Focene e isola Sacra

di Francesco Camillo

AMBiente



Ecosistema
in salute 
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Il 17 febbraio nella sede comunale
è stato presentato insieme al pro-
fessor Fulvio Cerfolli, docente pres-
so il Dipartimento di Scienze eco-

logiche e biologiche dell’Università
della Tuscia, un importante studio
realizzato per verificare lo stato di sa-
lute degli habitat acquitrinosi del ter-
ritorio del Comune di Fiumicino. Le in-
dagini hanno riguardato le tre Oasi del
WWF: Macchiagrande, Bosco Foce
dell’Arrone e Vasche di Maccarese. “I
risultati scientifici presentati dal-
l’equipe – ha detto il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca – hanno dimo-
strato come il reticolo idrogeografico

risulta essere integro e funzionante.
Un ecosistema in salute e ricco di bio-
diversità insomma, ma allo stesso
tempo fragile. Infatti, dobbiamo ricor-
dare come le trasformazioni ambien-
tali possono avere un impatto enorme
su di esso. E parliamo ad esempio di
fenomeni come l’innalzamento del li-
vello del mare e soprattutto del riscal-
damento delle acque in superficie.
Questo studio ha e avrà una grande

importanza, perché segna una sorta
di anno zero, un punto di partenza
grazie al quale poter monitorare co-
stantemente la salute di un ecosiste-
ma così prezioso per tutti noi.”
L’attività di monitoraggio intrapresa
dal Comune di Fiumicino ha permes-
so di raccogliere dati importanti in
quelle zone, ambienti acquatici di
transizione tra due ecosistemi, dove
è evidente l’impronta antropica sul
territorio. “Le acque dei canali di
Macchiagrande e dell’Arrone, essen-
do prospicienti alla foce, e le Vasche
di Maccarese – ha aggiunto France-
sco Marcone, responsabile program-

ma e progetti WWF – risultano carichi
di sedimenti organici, soprattutto di
origine vegetale. Il materiale fogliare,
in autunno, ne costituisce la biomas-
sa principale. La ricerca ha potuto
monitorare il processo di decomposi-
zione e di consumo animale, e quindi
anche la colonizzazione da parte de-
gli organismi, al fine di misurare lo
stato di funzionalità di questi ecosi-
stemi. I risultati scientifici presentati

e conseguiti sono incontrovertibili: i
processi di decomposizione, di con-
sumo animale e di colonizzazione av-
vengono in tutte le aree indagate e
soprattutto hanno dimostrato lo sta-
to e la funzionalità del reticolo idro-
grafico. Il monitoraggio ha evidenzia-
no che il sistema acquatico del Cana-
le Connettore di Macchiagrande di
Focene è, per la sua relativa distanza
dal mare, dominato dai crostacei ma-
rino-salmastri, mentre gli ambienti
acquatici delle Vasche di Maccarese
e del Fiume Arrone sono dominati dai

ditteri. Tutto questo – conclude Mar-
cone – a dimostrazione di come gli
ambienti di transizione rispondono
alle diverse sollecitazioni ambientali.
I dati raccolti ed elaborati ad oggi per-
metteranno inoltre di essere compa-
rati con le eventuali variazioni nel
prossimo immediato futuro e potran-
no essere funzionali quali indicatori
di successive indagini sul reticolo
idrografico”.

Presentato lo studio sugli habitat
acquitrinosi del Comune. 
il vicesindaco: “nelle oasi del WWF
sistema integro, un punto di paenza
impoante per monitorare il territorio”

di Chiara russo

AMBiente



Nuove Guardie
Ambientali 
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A Fiumicino arrivano 37 nuove Guar-
die Zoofile Ambientali. Gli esami si so-
no svolti lo scorso 23 febbraio alla Ca-
sa della Partecipazione di Maccare-
se. Alla presenza del vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca, dell’assessore
alle Attività produttive e Diritti degli
animali Flavia Calciolari, della presi-

dente del Consiglio Alessandra Vona,
della vicecomandante della Polizia lo-
cale Daniela Carola, del delegato del
sindaco alla tutela delle aree di Riser-
va Giovanni Bello, della consigliera
comunale Barbara Bonanni e dei rap-
presentanti dell’Accademia Kronos,
associazione di protezione ambienta-
le riconosciuta dal Ministero dell’Am-
biente che ha organizzato i corsi, so-
no stati effettuati gli esami. In 37 li

hanno superati e adesso operano per
conto del Comune di Fiumicino come
Guardie Zoofile.
Le Guardie Zoofile Ambientali agiran-
no in stretta collaborazione con le as-
sociazioni di volontariato per garanti-
re il benessere degli animali sul no-
stro territorio, a difesa dei randagi,
degli animali feriti, maltrattati o in pe-
ricolo. Ma questo sarà solo un aspet-
to del loro operato. 

“Infatti – spiega l’assessore Flavia
Calciolari − come Guardie Zoofile
Ambientali saranno a tutti gli effetti
Pubblici Ufficiali con funzioni di Poli-
zia giudiziaria, autorizzati quindi a
sanzionare chiunque commetta ille-
citi o irregolarità nei confronti degli
animali, dell’ambiente e del territo-

rio. Aiuteranno dunque l’Ammini-
strazione a combattere il fenomeno
delle discariche abusive, dell’abban-
dono irresponsabile di rifiuti e tute-
leranno il decoro del nostro Comune.
A seguito del superamento degli esa-
mi nelle prossime settimane gli ido-
nei saranno insigniti dal sindaco
Montino e dalla sua Amministrazio-
ne del riconoscimento ufficiale rila-
sciato dalla Prefettura”.

in 37 hanno superato l’esame,
agiranno in difesa degli animali e
come Pubblici ufficiali potranno
sanzionare chi commette illeciti
ambientali e abbandona rifiuti 

di Matteo Bandiera 

Controlli
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Emergenza siccità,
acqua dai Consorzi
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“In assenza di precipitazio-
ni, purtroppo, a breve an-
che il Lazio sarà a rischio
siccità”. Non ancora un

allarme, ma una fondata preoccupa-
zione quella di Andrea Renna, diret-
tore di Anbi Lazio, l’Associazione dei
Consorzi di Bonifica e Irrigazione.
“Stiamo vivendo quello che rischia di
essere ricordato come uno degli in-
verni più caldi degli ultimi decenni –
dice Renna – con una prospettiva,
stando alle previsioni meteo aggior-
nate, nient’affatto rassicurante. Ef-
fetti dei mutamenti climatici con cui
dobbiamo fare i conti e che ci obbli-
gano a rivedere il nostro approccio
con le risorse idriche e con il loro uso
quotidiano”. 
Anche il Lazio ha bisogno di acqua e
neve per rimpinguare le riserve idri-
che necessarie a fronteggiare i mesi
estivi che, per dinamiche umane e
produttive, comportano un aumento

dei consumi potabili e la necessità di
irrigare le coltivazioni. “Nel Lazio è al-
lerta ovunque – aggiunge Renna –
come confermato dai colleghi diretto-
ri di tutti i Consorzi”. 
Le campagne di Roma sono in soffe-
renza. Il Tevere resta una riserva affi-
dabile, il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord è stato costretto a ricorrere al-
l’apertura anticipata degli impianti ir-
rigui. Siamo di fronte a un trend pre-

occupante, visto che negli ultimi anni
le Bonifiche sono state costrette ad
attivare il servizio irriguo in anticipo ri-
spetto all’inizio della stagione. L’ac-
qua è indispensabile perché ora gli
agricoltori mettono a dimora le colti-
vazioni. I dirigenti del Consorzio di Bo-
nifica Lazio Sud Ovest (ex Agro e Sud
Pontino) hanno programmato la misu-
razione del livello di fiumi e bacini e

riunioni zonali con gli imprenditori per
concordare eventuali misure di emer-
genza. Allerta nel Reatino e nel Frusi-
nate, dove tuttavia la storicamente
buona portata dei fiumi Velino, Liri,
Gari e Rapido, rimasta tale pur in as-
senza di nevicate, è garanzia di ap-
provvigionamento idrico per le impre-
se dei rispettivi sistemi agricoli della
Piana reatina (servita dal Consorzio di
Bonifica Etruria e Sabina) e di Cassino

e Pontecorvo, serviti dal Consorzio La-
zio Sud Est (ex Valle del Liri). 
“Siamo pronti per eventuali provvedi-
menti di urgenza – spiega Renna – la
direzione tecnica di Anbi Lazio è in
contatto coi Dipartimenti della Regio-
ne Lazio e con le associazioni agrico-
le per monitorare l’andamento clima-
tico. Dobbiamo garantire alle aziende
l’avvio delle coltivazioni, in ballo ci so-

no migliaia di ettari. Gli agricoltori
hanno investito nell’acquisto delle
semine, devono mettere a dimora le
piantine. Serve acqua oggi e ne ser-
virà da qui fino ad agosto tanto per
salvaguardare la produzione e il red-
dito aziendali, quanto per assicurare
ai consumatori i prodotti agroalimen-
tari di qualità e a chilometro zero che
sono diventati uno dei pilastri dell’ex-
port laziale nel mondo”. 

l’assenza di precipitazioni mette a
rischio le colture degli agricoltori, 
il direttore dell’Anbi Andrea renna: 
“i Consorzi sono pronti 
ad anticipare l’acqua”

di Matteo Bandiera 

AGriColturA
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Il Bonus Facciate 2020
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Con la legge di Bilancio per il
2020 è stato introdotto il co-
siddetto Bonus Facciate. Lo
scopo è duplice: incentivare

gli interventi edilizi finalizzati al deco-
ro urbano e alla conservazione del
patrimonio immobiliare nel rispetto
degli elementi architettonici esistenti
e favorire anche l’efficientamento
energetico degli edifici. Vediamo co-
me funziona. A spiegarcelo nei detta-
gli è la recente circolare dell’Agenzia
delle Entrate n. 2/E del 14 febbraio. 

Chi può usufruirne 
Quasi tutti potremmo dire, sia sogget-
ti privati che società. La condizione è
che abbiano un’imposta lorda da ver-
sare da cui sarà effettuata la detra-
zione spettante (non vi rientrano,
quindi, quei soggetti che possiedono
esclusivamente un reddito sottopo-
sto a tassazione sostitutiva come i
contribuenti forfettari). I soggetti be-
neficiari sono il proprietario o il pos-
sessore dell’immobile al momento di
inizio lavori. Nel primo caso vi rientra,
quindi, colui che ne ha la proprietà, la

nuda proprietà, l’usufrutto, il diritto di
abitazione, o altro diritto reale. Nel
secondo chi lo detiene in virtù di un
contratto di locazione, di leasing, di
comodato, a condizione che sia stato
preliminarmente registrato. Potranno
usufruirne, infine, anche i familiari
del possessore, se conviventi e se
hanno sostenuto le spese.

Su quali immobili 
L’agevolazione consiste nel ricono-
scere una detrazione dall’imposta
lorda (Irpef o Ires) pari al 90% delle
spese sostenute nel 2020, relative a
interventi finalizzati al recupero o re-
stauro della facciata esterna degli
edifici, anche strumentali, che si tro-
vano nelle zone A e B di cui all’art. 2
del DM 1444/68, in sostanza dei
centri storici e pregiati e le aree circo-
stanti e le altre zone del territorio edi-
ficate dove la copertura non è inferio-

re al 12,5% della
superficie fondia-
ria. Praticamente
rientrano nel bo-
nus buona parte
degli immobili e
ne restano fuori
solo quelli ubicati
in zona C a bassa
urbanizzazione o
zona D (aree de-
stinate a insedia-
menti produttivi).

Che tipo di lavori 
Godono dell’agevolazione gli inter-
venti di “recupero e restauro” della
facciata esterna dell’edificio. Secon-
do la Circolare la detrazione spetta
per i seguenti lavori: interventi di pu-
litura o tinteggiatura delle strutture
opache della facciata (i muri per in-
tenderci); di isolamento termico sulle
strutture opache che interessino al-
meno il 10% della superficie com-
plessiva dell’edificio; sui balconi, or-
namenti e fregi (inclusa sistemazione

delle grondaie, parapetti, cornicioni).
Ad essere agevolate, quindi, sono le
superfici esterne e visibili dell’edifi-
cio, mentre non lo sono quelle relati-
ve alle facciate interne e non visibili
dal suolo pubblico. Tra le spese vi
rientrano anche il costo del materia-
le, le spese di progettazione, i ponteg-
gi, l’Iva, la tassa di occupazione del
suolo pubblico.

Detrazione spettante 
Non esiste un limite minimo o massi-
mo. Essa è pari al 90% della spesa ef-
fettivamente sostenuta e spettante,
così determinata: a) per le persone fi-
siche e professionisti occorre consi-
derare il criterio di cassa e, quindi, le
somme pagate nel 2020; b) per le im-
prese, invece, vigendo il criterio di
competenza, indipendentemente
dalla data di pagamento, occorre rife-
rirsi alle spese da imputare al 2020.
Il condominio, invece, agisce come
un privato, quindi si avrà riguardo ai
bonifici effettuati dal condominio e
non alla data delle rate pagate dai
singoli condomini.

Modalità di fruizione dell’agevolazione 
La legge non ha previsto per questa
agevolazione la possibilità di cedere il
credito a chi effettua la prestazione.
Pertanto sarà possibile goderne solo
direttamente tramite una detrazione
ripartita in 10 quote annuali di pari im-
porto. Un’ultima raccomandazione:
attenzione agli adempimenti formali e
alla corretta conservazione di tutta la
documentazione necessaria (fatture,
bonifici, autorizzazioni, ecc.). Trattan-
dosi di un’agevolazione l’Agenzia in
genere esercita controlli certosini an-
che a distanza di alcuni anni; a volte
basta poco per dover restituire con
sanzioni e interessi quanto detratto. 
Cozzolino & Rogo Commercialisti As-
sociati, Fiumicino, via Torre Clementi-
na 48, tel. 06-98353635, www.coz-
zolinorogo.it.

Detrazione d’imposta pari al 90%
delle spese sostenute per
incentivare interventi edilizi 
di decoro urbano e favorire
l’efficienza energetica 

di Ferdinando Cozzolino 
dottore commercialista in napoli e roma 

AGevolAzioni
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tPl

Dal 29 febbraio il servizio del
trasporto pubblico locale è
stato affidato alla Trotta
Bus Service Spa. Dopo una

lunga battaglia legale fatta a colpi di
ricorsi, non ancora finiti, l’appalto è
stato assegnato alla nuova aggiudi-
cataria. Durerà 6 anni e fornirà 40
nuovi mezzi che percorreranno 11 li-
nee, che diventeranno 16 nei prossi-
mi mesi. Saranno autobus dai 12 agli
8 metri, 5 di questi totalmente elettri-

ci, tutti provvisti di pedane per far sa-
lire le persone con disabilità e oblite-
ratrici a bordo. Sono previste anche
nuove paline elettriche e la ristruttu-
razione di quelle esistenti, 5 velosta-
zioni dotate di pannelli solari, teleca-
mere, illuminazione notturna e un
servizio di bike sharing, oltre a un sito
sempre aggiornato e una App che for-
nirà orari, linee e possibilità di acqui-
sto dei biglietti. 
“La qualità della vita dei nostri citta-
dini migliorerà notevolmente – spie-
ga il sindaco Esterino Montino – con
un servizio finalmente all’altezza del
nostro Comune, capace di coprire per

intero il nostro vasto territorio. Nessu-
na località, ed è la prima volta che ac-
cade, rimarrà esclusa”.
“Siamo molto orgogliosi di presenta-
re il nuovo Tpl del Comune. Desidero
ringraziare – aggiunge l’assessore
comunale ai Trasporti Paolo Calicchio
– per l’enorme contributo dato al rag-
giungimento di questo importante ri-
sultato l’Ufficio Trasporti, la dirigente
d’area e tutti coloro che hanno lavo-
rato al piano. Sono certo che con Trot-

ta ci sarà una collaborazione profi-
cua. Stiamo già lavorando all’ipotesi
di ulteriori linee e servizi da offrire
all’utenza. Ora ci avviamo verso una
mobilità sempre più sostenibile: è un
giorno davvero importante”.
“Sappiamo – afferma il presidente
della Trotta Bus Services Spa Mauro
Trotta - che a Fiumicino il Tpl fino ad
oggi è stato poco sentito. Questo per
noi è una sfida nell’attrarre sempre
più utenza. Lo faremo con mezzi nuo-
vi, efficienti, tecnologici ed ecologici,
compresi quelli totalmente elettrici.
Sentiamo questa grande responsabi-
lità e ci impegneremo affinché tutto

funzioni e sia all’altezza di quanto ci
siamo prefissati”.
Le linee attive da sabato 29 febbraio
saranno 11, di cui 3 veloci di collega-
mento tra località principali, stazioni
e punti di snodo con meno fermate e
autobus di 12 metri; 8 linee di distri-
buzione, più frequenti, con più ferma-
te e autobus da 8 metri.
Le 3 linee di collegamento sono: Mac-
carese-Focene-Fiumicino, Fiumicino-
Parco Leonardo-Maccarese, Macca-

rese-Passoscuro-Ospedale-Palidoro-
Maccarese. 
Le 8 linee di distribuzione sono inve-
ce: 1 Circolare Isola Sacra, 8 Circolare
Fiumicino-Aeroporto-Fiumicino, 9 Cir-
colare Fiumicino-Parco Leonardo, 10
Circolare Focene, 12 Circolare Macca-
rese-Fregene-Maccarese, 13 Circola-
re Maccarese- Palidoro-Passoscuro-
Maccarese, 14 Circolare Maccarese-
Aranova-Maccarese, 16 Circolare Tor-
rimpietra-Tragliata-Testa di Lepre.
Queste invece le linee che saranno
attivate prossimamente: Circolare
Isola Sacra 2, Navetta elettrica Fiumi-
cino centro-Corridoio C5 (fino a sta-
zione Parco Leonardo), Circolare Fre-
gene, Circolare Aranova-Palidoro,
Bus a chiamata area nord (Tragliata,
Tragliatella, Testa di Lepre). 
Tutte le informazioni su linee, orari, co-
sti dei biglietti sul sito https://www.trot-
ta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl.

Dal 29 febbraio è 
trotta Bus Service a gestire il servizio. 
nuovi autobus anche elettrici, 
tutti con pedane per disabili.
Paline elettriche, velostazioni e telecamere 

di Andrea Corona

Il nuovo
traspoo urbano 



“Poe apee
ai cittadini”
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Fortemente operativo e con
esperienze determinanti in
importanti fatti di cronaca ne-
ra che hanno macchiato la

Capitale, Catello Somma è il nuovo
primo dirigente del Commissariato di

Polizia di Fiumicino. Cinquantadue
anni, laureato in Giurisprudenza ed
Economia e Commercio, si è insedia-
to in via Portuense provenendo dalla
Digos. Dove è stato vicedirigente e
per dieci anni è stato impegnato in
operazioni importanti su Roma. Ha
portato a termine numerose indagini
di grande rilevanza, anche quando
precedentemente era a capo delle
sezioni di Polizia giudiziaria dei Com-
missariati di Ponte Milvio, Borgo e
Trevi Campo Marzio.
Lei è particolarmente sensibile alle ri-
chieste del cittadino, quale sarà il suo
primo obiettivo per un territorio così
ampio e complesso?
Il territorio va conosciuto attraverso la
gente che lo vive. E con i cittadini del
vasto e impegnativo Comune di Fiu-
micino manterremo uno stretto rap-
porto, per garantire loro sicurezza e
dialogo continuo.
Come stringerete questo legame fra
residenti e Polizia di Stato?
Garantiremo maggiore visibilità razio-
nalizzando le risorse, indirizzandole a
soddisfare le istanze concrete che pro-

vengono direttamente dal cittadino.
In perfetto accordo con la nuova poli-
tica operativa di San Vitale, lei tiene
molto al controllo del territorio. Come
si gestirà?
Organizzeremo una serie di pattuglio-

ni focalizzati in modo particolare sulle
zone delle denunce e sugli eventi cri-
minosi che ci vengono segnalati, ri-
spettando proprio le nuove direttive
del questore di Roma.
Sono molte le attività aperte e in pro-
cinto di essere concluse?
Il Commissariato di Fiumicino sta
lavorando su alcune situazioni mol-
to delicate sulle quali al momento
non posso ancora esprimermi. Ci
sono inoltre fatti di microcriminalità
ed eventi importanti che seguiamo
con massima attenzione, proprio
per assicurare ai cittadini quella
sensazione di sicurezza necessaria
per tutti.
L’ultimo rapporto sulle mafie confer-
ma quanto anche il Comune di Fiumi-

cino sia un territorio delicato anche
per le realtà vicine.
Per ciò che riguarda il rapporto sulle
mafie, voglio per ora confermare che
la nostra attenzione sul territorio è
massima e che il fenomeno è costan-
temente seguito dalla Squadra Mobi-
le di Roma, con la quale lavoriamo a
stretto contatto. 
I residenti del Comune lamentano
controlli carenti. Come rassicurarli?
Il territorio di Fiumicino, seppur vasto,
e vario è sostanzialmente sicuro. Il pro-
blema dei reati predatori in alcune zo-

ne va certamente affrontato, ma an-
cora di più bisogna lavorare sul senso
di insicurezza della popolazione. Le
persone non solo devono essere sicu-
re, ma si devono sentire protette.
E come si può ottenere questo risul-
tato?
Soltanto con una maggiore visibilità
sul territorio, specie in quelle zone più
nascoste. E questa attività non può
prescindere da un continuo dialogo
con la gente, perché solo chi vive il
territorio può conoscerne le criticità.
Per questo motivo le porte del Com-
missariato sono aperte a chiunque
voglia segnalare problemi ed emer-
genze. Tutto verrà preso in considera-
zione e valutato nell’esclusivo inte-
resse del cittadino.

Catello Somma è il nuovo dirigente
del Commissariato. 
negli ultimi 10 anni ha svolto indagini
per la Digos: “Controllo del territorio e
dialogo con la popolazione le priorità” 

di Francesca Procopio

PerSonAGGi



La svolta verde
dello scalo

35

L’obiettivo, a tendere, è più
che ambizioso: arrivare a un
aeroporto senza plastica nei
prossimi anni. Intanto, però,

lo scalo Leonardo da Vinci di Fiumi-
cino, che fa capo con il Giovan Batti-
sta Pastine di Roma-Ciampino ad Ae-
roporti di Roma, procede lungo la
strada di una svolta verde che, nel
2018, come si evince dal bilancio di
sostenibilità pubblicato dal gruppo
guidato da Ugo De Carolis, ha porta-
to all’invio a impianti di recupero di
quasi il 90% dei rifiuti totali prodotti
a Fiumicino e di oltre il 60% di quelli
raccolti a Ciampino.
Un risultato conseguito grazie a un
cambio di passo importante che ha
coinvolto tutti i principali operatori
aeroportuali e che vede ormai la dif-
ferenziazione dei rifiuti come una
prassi acquisita. In entrambi gli sca-
li è ormai operativo un sistema di
raccolta “porta a porta” che preve-
de l’applicazione di una  tariffa ad
hoc per il pagamento solo della fra-
zione non differenziata, mentre è
gratuito lo smaltimento di tutto ciò
che è differenziato in modo corret-
to. Gli utenti serviti da questo siste-
ma di raccolta possono controllare
on line la propria prestazione acce-
dendo al meccanismo informatico
di tariffazione. Per tutte le attività di
vendita di prodotti alimentari e be-
vande (food&beverage) è invece
prevista una vera e propria pagella
mensile  che misura le loro perfor-
mance ambientali.
Per assicurarsi che la raccolta dei ri-
fiuti sia effettuata senza sbavature,
Aeroporti di Roma ha poi avviato a
Fiumicino un programma di ispezioni
quotidiane sulla qualità dei rifiuti pro-
dotti per controllare i risultati. I sac-
chetti dei rifiuti sono quindi aperti e

sottoposti a una verifica molto strin-
gente in laboratori specializzati per
analizzarne il contenuto effettivo e il
rispetto degli standard fissati dal
gruppo aeroportuale. E, per rendere
efficaci tutte le politiche energetiche
è stato costituito anche un energy te-
am all’interno dell’azienda, che si riu-
nisce ogni due mesi per facilitare l’im-
plementazione delle varie opportuni-
tà energetiche.
Ma è sul recupero dei rifiuti plastici
che Adr rappresenta un’avanguardia
dal punto di vista delle strategie mes-
se in campo. Il 98% della plastica pro-
dotta viene infatti recuperata, tramite
processi ad hoc in impianti di trasfor-

mazione, e destinata al riutilizzo in tre
diversi settori, dalla fibra tessile per
le moquette che rivestono i bauli del-
le auto, alle fascette usate per imbal-
lare mattoni, cartoni o altro, fino alle
lastre per la termoformatura dalle
quali si ottengono in pratica le va-
schette per la conservazione di ali-
menti. Solo il restante 2%, difficil-
mente recuperabile, viene invece in-
viato a impianto per la trasformazio-
ne in combustibile solido secondario.

Aeroporti di Roma sta poi installan-
do nei terminal delle macchine com-
pattatrici di imballaggi in plastica
presso i controlli di sicurezza, per ri-
durre al massimo la quantità di rifiuti
liquidi da smaltire e per garantire il
recupero dei contenitori stessi come
imballaggi in plastica. Il gruppo ha
anche realizzato un impianto di com-
postaggio della frazione organica
prodotta dagli scarti alimentari pro-
venienti dai ristoranti e dai bar dei
terminal. Il compost prodotto viene
attualmente usato all’interno del se-

dime aeroportuale. L’obiettivo è ri-
durre di oltre mille tonnellate l’anno
la quantità di rifiuti prodotti a Fiumi-
cino dove, vale la pena di ricordare,
transitano in media ogni giorno
140mila passeggeri e lavorano
40mila persone. Ecco perché, visti i
numeri, si lavora anche sul recupero
del cibo avanzato (l’equivalente di
circa 100 pasti al giorno) per metter-
lo a disposizione delle associazioni
che assistono i più bisognosi.

il Da vinci recupera il 98% 
dei rifiuti plastici. 
realizzata un’autentica filiera 
attorno al riutilizzo dei materiali, 
si lavora anche sul recupero 
del cibo avanzato

di Celestina Dominelli - il Sole 24 ore 

AeroPorto



Dall’Ariston al Desideri 
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Dal palco del Teatro Ariston
di Sanremo al manto erbo-
so del “Pietro Desideri”. Dal
microfono agli scarpini. Ju-

nior Cally, al secolo Antonio Signore,
fresco di esibizione a Sanremo con la
sua “No grazie”, che sta spopolando
in radio, è un nuovo giocatore del Fiu-
micino Calcio.
L’originale idea questa volta non è
stata partorita dal sempre vulcanico
presidente Simone Munaretto, ma
dal diretto interessato, verso il quale
nei giorni precedenti lo stesso pa-
tron rossoblù aveva dimostrato ap-
prezzamento.

Dopo aver militato con il Focene qual-
che stagione fa, Antonio ha scelto il
Fiumicino Calcio per rilanciarsi sul
prato verde, trovando l’accordo con la
società lo scorso 11 febbraio. 
“Faccio il cantante – dice Junior Cally
– e non sono un calciatore. Se l’ho fat-
to è per rispondere alle parole dette
su di me. Io amo questa città, la rispet-
to e amo i suoi abitanti. Questa è an-
che una chiara risposta a quello che
sono disposto a fare per questa terra,
motivo per il quale onorerò il campo”.
La scelta è nata con l’intenzione di
riempire ancor di più il Desideri che,
nonostante i risultati di Benedetti e
compagni, non riesce a offrire ai ros-
soblù quella cornice di pubblico che
meriterebbero.
“Il calcio – sottolinea Junior Cally –
deve unire, come la musica. Spesso
viene visto come possibilità di essere
violenti, sia a bordo campo che sugli

spalti. Mi auguro che questa mia par-
tecipazione nel Fiumicino Calcio ser-
va a unire tutta la città”.

L’esordio di Junior Cally, esterno d’at-
tacco classe 1991, c’è stato il 23 feb-
braio nello scontro diretto del girone
A di Promozione contro il Tolfa. 
“Guadagno con la musica – ci tiene a
far notare Junior Cally – e lavoro per
la musica. Non ho bisogno di fare al-
tro. Per questo non prenderò un euro

da questa mia iniziativa. Lo faccio
con il cuore perché voglio onorare la
città che mi ha cresciuto.

Se arrivasse qualche sponsor per la
mia presenza in campo, il ricavato lo
darò alle associazioni che combatto-
no la violenza sulle donne. Questo
per far capire che spesso si viene eti-
chettati per quello che non siamo e
questa è la risposta a quanto detto
sul mio conto”. 

Junior Cally, dopo la sua “no grazie”
al festival di Sanremo, dice di sì al
Fiumicino Calcio. 
Giocherà senza alcun compenso:
“lo faccio per onorare questa città”

di Francesco Camillo 

MADe in
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Aria di primavera 
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“Potranno tagliare tutti
i fiori, ma non ferme-
ranno mai la prima-
vera”. Così Pablo Ne-

ruda, cantore delle piccole cose, rac-
chiudeva in un breve aforisma la spe-
ranza, quella che non dovrebbe ab-

bandonarci mai. Ed è proprio la pri-
mavera il simbolo della speranza,
quella che ogni anno inaugura il risve-
glio della natura e con essa anche il
nostro buonumore.
Con la bella stagione si risveglia la vo-
glia di stare all’aria aperta, di dare un
nuovo aspetto al patio, al balcone o
al terrazzo oppure di rimettere in se-
sto il giardino maltrattato dalle tra-

montane invernali. 
Il sole che inizia a fare capolino e in
previsione dei caldi mesi estivi, è que-
sto il tempo giusto per valutare un pic-
colo investimento in arredi esterni e
godersi al meglio la bella stagione:
tende da sole, pergotende, pergole e
strutture fisse, vele ombreggianti e
arredi giardino. 
Tutte soluzioni che, a seconda dello
spazio di cui si dispone, possono es-
sere scelte per rendere più conforte-
vole il nostro stare all’aperto.
La protezione dal sole, svolgendo un
ruolo importante di controllo termico,
diventa un must per chi vuole godersi
la propria terrazza nei momenti in cui

il sole è più alto o semplicemente per
chi preferisce l’ombra o un po’ di fre-
sco. In definitiva si tratta di ampliare
lo spazio abitativo verso l’esterno e il
suo effetto protettivo evita nello stes-
so tempo l’eccessivo riscaldamento
della casa, schermando le portefine-
stre su cui spesso è installata. Inoltre,
tali coperture se impermeabili sono
utili anche nei giorni di pioggia, cre-

ando una “zona franca” tra l’umidità
all’esterno e l’asciutto della casa.
Motorizzata o no, grande o piccola,
appartamento o villa, esisterà sem-
pre una tenda che farà al caso tuo.
A Fiumicino, Rocca Tende da anni è ri-
venditore e installatore di tende di
tutti i tipi, strutture in legno, in allumi-
nio o in qualunque altro materiale
possibile, sempre con soluzioni inno-
vative e di qualità. Pergotende che
permettono di trasformare gli spazi
esterni in vere e proprie zone relax.
Per la sua professionalità l’azienda è
stata scelta per la realizzazione dei
dehors previsti in via della Torre Cle-
mentina, zona di particolare pregio

architettonico e storico. Dove alla ca-
pacità realizzativa bisogna saper uni-
re proposte in linea con il contesto
ideato dal Valadier.
Inoltre, l’attività è anche punto di rife-
rimento per tante soluzioni d’arredo
per terrazze o giardini inerenti a gaze-
bo, tettoie e zone d’ombra. Tel. 06-
6521877 e 335-6493714.
Un altro punto di riferimento nel set-

il risveglio della natura spinge a
stare all’aria apea, a trovare
nuove zone d’ombra con tende e
gazebi, a sistemare il giardino. 
ecco alcuni dei migliori specialisti 

di elisabetta Marini 
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tore è Matera Tende, azienda familia-
re con 35 anni di attività, specializza-
ta nella progettazione, realizzazione
e installazione di coperture per spazi
esterni, tende da sole e arredamento
da giardino. Nel suo showroom di
1.500 mq in zona Infernetto, Matera
Tende offre anche servizi di progetta-
zione e consulenza, seguendo il clien-
te in tutte le fasi, dai rilievi degli am-
bienti allo studio delle soluzioni pro-
gettuali, dalla scelta del prodotto fino
alla consegna e installazione. Matera
Tende si trova in via Vincenzo Davico,
78. Tel. 06-50916198.
Per chi ha la fortuna di avere uno
spazio verde esterno, un giardino
piccolo o grande che sia, è sicura-
mente questo il momento di tirarsi

su le maniche. È tempo di ripulire il
terreno dalle foglie morte, dissodare
la terra delle aiuole e dell’orto, con-
cimare e arieggiare il prato, così da
procedere alla semina. I più audaci
si lanceranno anche in lavori più im-
pegnativi, come dare nuova forma
alla siepe perimetrale o togliere quel
cespuglio in fondo al giardino dive-
nuto troppo ingombrante. È anche il
momento di riempire le fioriere di
piantine stagionali, che ben presto
germoglieranno colorando balconi,
giardini e terrazzi.
Da Edilizia Silvestri è possibile trova-
re tanti prodotti che aiutano nella cu-
ra del giardino e dell’orto: tosaerba,
soffiatori, motoseghe ed elettrose-
ghe, decespugliatori, tagliasiepi e

motozappe. Tutto di ottima qualità in
termini di robustezza, efficienza e
semplicità d’uso. Una gamma in as-
sortimento che il punto vendita rie-
sce a reperire in 24 ore. Edilizia Sil-
vestri si trova a Maccarese in via del-
la Corona Australe, 3-11. Tel. 06-
6679004 - 06-6678245.
Se invece l’obiettivo è quello di abbel-
lire e portare una ventata di colore
nel giardino, il luogo ideale è My Gar-
den a Fiumicino. Qui è possibile tro-
vare tantissimi tipi di piante e fiori,
anche recisi, splendide composizioni
di fiori veri e artificiali oltre che a
un’ampia scelta di vasi, terricci, con-
cimi e rocce decorative.
My Garden si trova a Fiumicino in via
Anco Marzio, 123. Tel. 06-6523736.

iDee
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La gentilezza,
la più grande saggezza
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Sicurezza ostentata, aggres-
sività, competitività e pre-
varicazione. Sempre più
spesso nella società con-

temporanea ci troviamo di fronte a si-
tuazioni in cui vince chi urla di più, chi
è più deciso e prepotente. Questo
succede tanto nella vita reale, quan-
to nella dimensione dei social media.
Buona educazione e cortesia tante
volte sembrano appartenere a un’al-

tra era. E non si tratta solo di avere
buone maniere, dire “grazie”, “per fa-
vore”, “prego” e “scusa”. Tutto questo
è cosa buona, ma non basta. Quello
che manca nei rapporti tra adulti, e di
conseguenza anche tra ragazzi e bam-
bini, è la gentilezza. Una parola che ha
il sapore di altri tempi, ma che dobbia-
mo riscoprire e mettere in pratica, pri-
ma che l’assuefazione a sgarbi, barba-
rie, maleducazione e inciviltà prenda
definitivamente il sopravvento.

Gentilezza è altruismo, generosità,
disponibilità disinteressata verso
l’altro; è comportarsi in modo da
mettere al centro la cura e l’attenzio-
ne per il prossimo. 
Abbiamo deciso di dedicare spazio
su queste pagine al tema della gen-
tilezza, perché crediamo fermamen-
te che anche poche parole a volte
possano stimolare prima la riflessio-
ne e poi l’azione, contribuendo così
a fare il mondo più bello.
Ad esempio, come può la scuola con-
tribuire a diffondere le buone prati-
che di gentilezza tra i bambini?
Abbiamo curiosato un po’ in giro abbia-
mo trovato alcuni spunti interessanti.
Originale l’idea di una scuola irlande-
se, che durante le vacanze invernali
ha imposto ai bambini vere e proprie
missioni di gentilezza da fare ogni

giorno. Ebbene sì: i tradizionali com-
piti per le vacanze sono stati sostituiti
con “compiti di realtà”, in cui si è chie-
sto ai piccoli di fare quotidianamente
dei gesti gentili verso gli altri. Il lunedì
gli studenti dovevano impegnarsi a
chiacchierare gentilmente con una
persona anziana. Il martedì, invece, il
compito era di aiutare un membro
della propria famiglia. Per il mercole-
dì, dei gesti gentili generici, ma da di-
vulgare in qualche maniera ad amici

e familiari. Il giovedì dovevano fare
qualcosa di bello per se stessi, per il
proprio benessere emotivo, mentale
e fisico. Negli altri giorni nessuna mis-
sione specifica, ma tutte le azioni an-
davano riportate su un taccuino,
chiamato il “diario della gentilezza”.
In America, invece, per incentivare
gesti gentili vengono utilizzati i cosid-
detti “pom-pom jar”, in italiano “ba-
rattoli della gentilezza”. Si tratta di
semplici contenitori in cui ogni alun-
no che compie una buona azione
mette un pon pon colorato. Dopo
averlo inserito nel barattolo l’alunno
spiega all’insegnante e alla classe il
motivo del suo pon pon: può essere
per aver consolato con parole gentili
un compagno che piangeva, per aver
condiviso o prestato del materiale
scolastico, per aver distribuito o rac-
colto i compiti della classe, per aver
aiutato un compagno in difficoltà a
fare i compiti, ecc. Una volta che tut-
ta la classe ha ascoltato la motivazio-
ne fornita dal bambino, lo ringrazia in
coro. Quando il barattolo della genti-
lezza è pieno, l’insegnate lo svuota e
organizza una festa in classe, con
giochi e caramelle, per celebrare la
diffusione e la consapevolezza di ge-
sti gentili. Una semplice strategia di
rinforzo positivo che promuove al
tempo stesso gentilezza, positività e
autostima dei bambini.
“L’obiettivo di creare un Assessorato
alla Gentilezza non è per niente
astratto – interviene Paolo Calicchio,
assessore comunale alla Scuola – mi
farò promotore con le scuole di inizia-
tive sempre più frequenti in questa
direzione. Trovo che mai come in
questo momento ce ne sia bisogno
per creare attraverso i nostri ragazzi,
futuri adulti di domani, una società
più aperta, comprensiva e migliore”. 

Buona educazione e coesia
sembrano appaenere al passato,
l’impoanza di promuovere questi
valori a paire dalla scuola per
creare una società migliore 

di elisabetta Marini

Civiltà
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Tra i gioielli
del territorio 

46

Oltre cinquanta studenti del-
l’I.I.S. Paolo Baffi di Fiumi-
cino, che partecipano al
progetto “Fiumicino Porta

di Roma - Senato Ambiente”, hanno
effettuato un’indagine conoscitiva
del proprio territorio presso le Vasche
di Maccarese, la foce dell’Arrone e i
Porti di Claudio e Traiano, con l’obiet-
tivo di osservare, amare e imparare a
valorizzare e proteggere le ricchezze
di cui saranno eredi in futuro, come il

bene più prezioso che la natura e la
storia hanno loro concesso.
In qualità di esperto di storia romana,
lo stesso assessore alla Scuola Paolo
Calicchio ha guidato i giovani alunni
dell’istituto superiore nel percorso di
visita. “Durante la passeggiata nel-
l’area archeologica – ha spiegato Ca-
licchio – ho voluto portare i ragazzi in
un altro dei luoghi più emblematici, la
Darsena, l’ampia distesa verde che
un tempo accoglieva le piccole imbar-
cazioni che risalivano lungo il Tevere
e di cui si possono ancora notare le
bitte, che servivano ad attaccare le
navi dirette a Roma. 
I giovani hanno ascoltato con atten-
zione e interesse la storia dei luoghi
dai quali derivano anche le nostre ori-
gini cittadine. Per tale ragione ho vo-
luto parlare loro anche dell’imperato-
re Traiano e della sua mirabile politi-
ca espansionistica e di quanto l’Opti-

mus Princeps sia un imponente sim-
bolo per la nostra Città, auspicando
in futuro un impegno massiccio dei
ragazzi nella sua valorizzazione, an-
che a livelli internazionali, con gemel-
laggi e percorsi di studio specifici”. 

La visita è poi proseguita presso la Va-
sche di Maccarese dove Riccardo Di
Giuseppe, biologo naturalista, esper-
to di gestione aree protette e materie
ambientali, ha descritto ai ragazzi
questo affascinante luogo di origine
artificiale, ospitante una florida avi-
fauna acquatica. Per finire il percorso
educativo si è concluso alla foce del-
l’Arrone, con i ragazzi che hanno fatto
pieno tesoro delle ricchezze storiche
e naturalistiche del loro territorio. 
Un altro progetto scolastico avviato il
20 febbraio è “Sea in Winter”, dedi-
cato al mare d’inverno, altro bene ca-
pitale comunale. Tutela del mare e
delle coste, sensibilizzazione e valo-
rizzazione dell’ambiente marino,
campagne informative e soprattutto
attività didattiche rivolte alle scuole
di vario ordine e grado del Comune di
Fiumicino, di Roma e provincia. Idea-
to dall’associazione “Insieme per il

Mare”, con il patrocinio dell’Assesso-
rato comunale alla Scuola e Politiche
giovanili, vede il coinvolgimento e la
partecipazione attiva di numerosi isti-
tuti scolastici, con l’adesione di alcu-
ni stabilimenti balneari, che in futuro
diventeranno veri e propri laboratori
per l’educazione ambientale. Si è par-
titi il 20 febbraio con la Rambla di
Maccarese che ha ospitato i ragazzi
le prime due classi, le quarte elemen-
tari della scuola Marchiafava. “Vede-
re tanti bambini partecipare attiva-
mente a un progetto dedicato alla va-

lorizzazione del mare e delle sue ric-
chezze – ha detto Calicchio – è per
me motivo di orgoglio. Il progetto Ma-
re d’inverno consente il coinvolgi-
mento attivo degli studenti in un per-
corso di educazione ambientale e co-
noscenza del mondo marino e dei
suoi più disparati abitanti.
Attraverso tale attività gli alunni di-
vengono solerti protagonisti del terri-
torio, vivendo un’esperienza unica
nel suo genere, a stretto contatto la
natura e il mare. Ringrazio il direttivo
dell’associazione Insieme per il Mare
e Riccardo Di Giuseppe per la colla-
borazione in qualità di esperto biolo-
go naturalista, per la diffusione di un
progetto educativo che, oltre a sensi-
bilizzare gli studenti verso la tutela
del mare, consente anche di vivere la
nostra costa durante la stagione in-
vernale, favorendo in tal modo un tu-
rismo balneare ecosostenibile”.

Studenti in visita ai Poi di Claudio e
di traiano, alle vasche di Maccarese,
alla Foce dell’Arrone. 
e il 20 febbraio è paito anche il
progetto Mare d’inverno 

di Fabio leonardi 

SCuolA



Una mattinata
indimenticabile
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“Per la prima volta 400
bambini delle nostre
scuole dell’infanzia
si sono recati in visi-

ta a un evento internazionale dedica-
to al mondo equestre di Cavalli a Ro-
ma, iniziativa organizzata presso la
Fiera di Roma – dichiara l’assessore
comunale alla Scuola Paolo Calicchio
– un evento organizzato dall’Assesso-
rato con la fattiva collaborazione de-
gli uffici scolastici e dei trasporti, che
ha permesso ai nostri studenti più
piccoli di trascorrere un’indimentica-
bile mattinata a contatto con alcuni
dei più belli animali da cortile, tra cui

cavalli, asini, pony, oche e pecore”. 
Accompagnati dalle loro insegnanti e
da alcuni genitori, rimasti anch’essi
entusiasti, i bambini di un’età com-
presa tra i 3 e i 6 anni, sono stati gui-
dati il 13 e 14 febbraio in un percorso
di visita creato dall’organizzazione
appositamente per le scuole dell’in-
fanzia, attraverso tre diverse attività.
La prima ha riguardato un percorso

didattico educativo inerente la vita
dei pony e le relative attività sportive,
affrontando con i bambini, sempre
molto attenti e partecipi, la conoscen-
za degli ambienti naturali dove vivono
questi animali, la loro alimentazione,
la bardatura e tutte le attività di pre-
parazione come il grooming, l’insel-
laggio e la ferratura. Il tutto in vere e
proprie fattorie allestite all’uopo dove
i bambini, sotto la guida di un esper-
to, hanno simulato il salto a ostacoli,
il dressage e il pony-games, effet-
tuando il percorso a piedi a stretto
contatto con gli animali. 
Altro interessante percorso è stato

quello dedicato al mondo degli india-
ni d’America, nel quale il “Tatanka”,
vero indiano statunitense, ha porta-
to i bimbi direttamente all’interno di
un villaggio con tanto di tende e mi-
ni-saloon, dove i piccoli alunni hanno
praticato i giochi delle antiche prate-
rie, divertendosi in girotondi e attivi-
tà di gruppo. L’ultima attività era de-
dicata alla vita degli asini, attraverso

un percorso tattile e di relazione rea-
lizzato per far conoscere questo
tranquillo animale, con una serie di
esercizi mirati.
“I nostri piccoli studenti si sono molto
divertiti – spiega Calicchio – nello
spazzolare diversi pazienti asinelli,
provenienti da Reggio Emilia. La due
giorni di visite alla fiera ha particolar-
mente appassionato e allietato i bam-
bini delle scuole dell’infanzia, i quali
hanno trascorso una sana giornata di
divertimento e approfondimento de-
dicato ai cavalli, sperimentando in

prima persona quanto il contatto con
gli animali sia fondamentale in un ar-
monioso sviluppo fisico e psichico.
Dato il successo dell’iniziativa, per il
quale ringraziamo la direzione di Ve-
ronafiere Spa, ci auguriamo di poterla
ripetere il prossimo anno estendendo
anche agli studenti delle scuole pri-
marie, secondarie di primo grado e
superiori”.

Quella passata da 400 bambini delle
scuole dell’infanzia a roma Cavalli.
Percorsi guidati tra pony, asini,
cavalli e ricostruzioni di villaggi di
indiani d’America 

di Fabio leonardi 
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Le foibe, 
conoscere 
per ricordare
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L’Assessorato alla Scuola e
Politiche giovanili ha voluto
organizzare una due giorni
per gli istituti superiori del

Comune di Fiumicino, Paolo Baffi e
Leonardo da Vinci, dedicati alla cono-
scenza storica e analitica delle foibe.
“In occasione della Giornata del Ri-
cordo, tenutasi lo scorso 12 febbraio
– ha spiegato l’assessore comunale

alla Scuola Paolo Calicchio – ci è
sembrato doveroso porre la corretta
attenzione verso una delle più tragi-
che pagine della storia italiana della
seconda guerra mondiale, nella qua-
le quasi 20mila italiani, oggetto di pu-
lizia etnica e violenza, furono tortura-
ti, assassinati e uccisi”.
Gli studenti, attenti e partecipi, han-
no ascoltato la singolare relazione
della professoressa Giuseppina Mel-
lace sui fatti relativi alle foibe e ai suoi
più emblematici protagonisti, uomini
e donne che hanno lottato per la dife-

sa della libertà.
La relazione della scrittrice e inse-
gnante, ha descritto alla perfezione le
cosiddette “infoibate”, come Norma
Cossetto e le sorelle Radecchi, rac-
contando il silenzio calato per decen-

ni sulle foibe e il naturale riserbo che
si imponeva alle vicende personali
delle donne dell’epoca.
“I nostri giovani hanno la fortuna di vi-
vere in un mondo post-ideologico –
prosegue Calicchio – nel quale saran-
no loro i futuri protagonisti e per tale
ragione risulta essere quanto mai ne-
cessario offrire occasioni di cono-
scenza, al fine di formare, negli stu-
denti, una coscienza critica, autono-
ma e scevra da ogni ideologia. Attra-
verso la corretta informazione relati-
va agli abomini e le atrocità del Nove-
cento, possiamo infatti consentire ai
ragazzi di essere moralmente impe-
gnati nella promozione di azioni a di-
fesa del rispetto e dell’uguaglianza”.
L’Assessorato ha ringraziato per la
partecipazione e collaborazione in
particolare le dirigenti degli istituti da
Vinci, Antonella Maucioni, e Baffi,
Monica Bernard, che hanno contri-
buito alla riuscita dell’evento, insie-
me al sindaco Esterino Montino, al
senatore William De Vecchis, alla

consigliera regionale Michela Califa-
no, ai consiglieri comunali Paola Me-
loni, Vincenzo D’Intino e Massimo
Chierchia e ai delegati Fernanda De
Nitto, Tommaso Campennì e Angelo
Giavara.

Gli studenti del Baffi e del Da vinci
all’incontro con la scrittrice
Giuseppina Mellace sulla tragedia e
sul silenzio calato per decenni su
quei massacri di innocenti 

di Matteo Bandiera

MeMoriA



49



A scuola con
la Guardia Costiera 

50

Èstato sottoscritto formal-
mente lo scorso 14 febbra-
io presso la sede di Fiumi-
cino della Capitaneria di

Porto di Roma il rinnovo del protocol-
lo di intesa, relativo all’anno scola-

stico 2019/2020, tra il comandante
del Porto, Antonio D’Amore, e il diri-
gente scolastico Massimiliano Zem-
brino dell’istituto superiore De Pine-
do-Colonna di Roma.
Il documento è stato rinnovato per il ter-

zo anno consecutivo, su richiesta del-
l’istituto scolastico, in considerazione
dell’esito altamente positivo riscosso
durante le ultime due esperienze fatte.
Un risultato in sintonia anche rispetto
alle nuove linee guida del Miur, che ha
disposto la ridenominazione dei percor-
si formativi di alternanza scuola-lavoro,
rappresentando di fatto un importante
e valido strumento per rafforzare e ar-
ricchire ancora di più le competenze
scolastiche degli studenti a vantaggio
dell’auspicata occupazione.
“Siamo onorati di questa sinergia – di-
ce il dirigente scolastico Massimiliano
Zembrino – creatasi tra il nostro isti-

tuto e la Capitaneria di Porto che por-
terà i nostri giovani a vivere un’espe-
rienza pratica importante anche per
le scelte da fare per il loro futuro”.
Nello specifico il nuovo ciclo formati-
vo prevede il coinvolgimento di 42

studenti del quinto anno, sia ragazzi
che ragazze. Cinque di loro erano pre-
senti durante il rinnovo del protocollo.
“Siamo felici – dicono gli alunni pre-
senti – di poter fare questa esperien-
za che alimenterà la nostra passione
per il mare e ci aiuterà a fare le scelte
per la nostra futura carriera”.
Gli studenti coinvolti per circa due me-
si parteciperanno alle attività sia ope-
rative sia amministrative che quoti-
dianamente vengono svolte dai milita-
ri della Guardia Costiera, mettendo in
gioco le proprie conoscenze in un con-
testo teso a trasmettere loro i principi
riguardo alle regole del mare come

patrimonio da tutela-
re. Durante il percorso
gli studenti del nauti-
co saranno seguiti dai
tutor della scuola e da
ufficiali della Capita-
neria di Porto. “Il pro-
getto di alternanza
scuola-lavoro – sottoli-
nea il Capitano di Va-
scello Antonio D’Amo-
re – fa parte di un più
ampio rapporto tra la
Capitaneria e le scuo-
le per trasferire alle
nuove generazioni la
cultura del mare. Nel-
le quattro settimane
di permanenza presso
la Capitaneria di Por-
to, gli studenti saran-
no a tutti gli effetti par-
te integrante delle no-
stre attività, osservan-

do anche il nostro orario di servizio”.
E questo non è l’unico progetto della
Capitaneria di Porto con le scuole, vi-
sto che ce ne sono altri in corso sia a
Fiumicino con l’istituto “Paolo Baffi”
che con altre scuole di Ostia.

Per il terzo anno firmato accordo
scuola-lavoro tra Capitaneria di
Poo e istituto nautico di roma: 
42 studenti per un mese
paeciperanno alle attività 

di Paolo emilio

StAGe
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La grandezza
di Traiano

52

Anche a Fiumicino desideriamo cele-
brare una delle date più emblemati-
che della vita dell’imperatore Marco
Ulpio Nerva Traiano, l’Optimus Prin-
ceps al quale dobbiamo le origini cit-
tadine del nostro territorio. Vogliamo,
infatti, ricordare il 27 gennaio del 98
d.C., quando Traiano, quarantacin-
que anni, adottato da Nerva, diviene
imperatore, primo regnante non itali-
co, bensì ispanico, a dominare l’im-
pero romano.

Traiano alla morte di Nerva viene, in-
fatti, nominato “Augusto”, conferiti i
poteri dell’Imperium con il co-
mando militare delle legio-
ni, assegnata la “Tribu-
nicia Potestas”, la qua-
le consentiva al re-
gnante di poter mette-
re il veto sulle leggi del
Senato, limitando il po-
tere dell’assemblea e
dei suoi rappresentanti,
e infine dive-

nire “Pontifex Maximus”, cioè la mas-
sima carica religiosa romana, la qua-
le permetteva di presiedere il Consi-
glio delle vestali e tutte le cerimonie
dedicate a Giove Ottimo Massimo. 
Dal giorno della proclamazione l’im-
peratore mostrò subito le sue ecce-
zionali e singolari doti politiche, am-
ministrative e filantropiche, che gli
permisero di ottenere dal senato il ti-
tolo di “Optimus”, vale a dire il miglio-
re. Traiano si distinse subito dagli im-
peratori che lo precedettero operan-
do un’azione politica nella quale la
partecipazione del Senato e anche
dell’esercito erano essenziali nella
gestione dell’intero impero, garan-
tendo altresì riforme economiche e
una direzione più oculata dell’erario. 
Attento osservatore della situazione
sociale ed economica del suo popolo,
per tentare di risollevare le condizioni
dei ceti bassi costituì l’Institutio Ali-
mentaria, sacrificando per la sua rea-
lizzazione anche parte del patrimonio

personale. Attraverso tale prov-
vedimento, per la prima

volta nella storia, si assi-
curò a centinaia di gio-
vani bisognosi e bam-
bini l’assistenza neces-
saria per il sostenta-

mento.
Possiamo considerare

l’Optimus Princeps, insieme
ad Augusto, come il più gran-

de imperatore della sto-
ria di Roma impe-

riale, la quale
durante il suo

regno ebbe
un’immen-
sa espan-
sione terri-

toriale. Egli
fu un grande

stratega militare e conquistatore as-
soluto di terre lontane e impensabili.
Oltre alla Dacia e ai territori dell’at-
tuale Giordania e di Israele, arrivò a
occupare l’Armenia e la Mesopota-
mia, sino alla vittoria del 116 d.C.
contro i Parti.
Traiano portò il dominio di Roma dove
solo Alessandro Magno era riuscito,
quasi fino ai lontanissimi territori
dell’odierno Iran. Ma l’imperatore fu
anche un valente costruttore di edifici
e monumenti sontuosi disseminati,
grazie alla preziosa collaborazione
del genio e architetto di fiducia, Apol-
lodoro di Damasco, in tutti luoghi da
lui conquistati o abitati nel corso del
suo regno. 
Fiumicino deve al grande sovrano,
nel periodo più maturo dell’impero, il
nostro porto sulla via Portuense e le
origini del nome della nostra città
“Flumen Micinum”. Un porto, quello
di Traiano, edificato tra il 100 e il 112
d.C., nato dal precedente bacino co-
struito per volontà dell’imperatore
Claudio e terminato con Nerone del
64 d.C. al fine di evitare l’insabbia-
mento dello scalo fluviale di Ostia. La
poderosa costruzione esagonale di
33 ettari moltiplicò i punti di attracco
delle navi, erigendo anche l’odierno
canale di Fiumicino, la cosiddetta
Fossa Traiana.
Testimonianze legate alla vita dell’im-
peratore nella nostra città possiamo
trovarle anche presso le Terme di Ma-
tidia, giovane nipote di Traiano, figlia
della sorella Marciana. La struttura,
risalente al II secolo d.C. era collegata
attraverso il ponte omonimo con l’al-
tra sponda della Fossa Traiana, parte
integrante di quello che ai tempi l’ag-
glomerato urbanistico di Porto.
Attraverso il ricordo di alcune delle
date più eminenti della vita dell’impe-
ratore Traiano si desidera porre co-
stantemente l’attenzione dovuta nei
confronti di uno dei più elevati prota-
gonisti della storia del nostro territo-
rio, affinché attraverso iniziative, ri-
cerche, studi e analisi si continui a va-
lorizzare l’opera di uno dei più grandi
uomini della storia.

Dal 27 gennaio del 98 d.C. al
comando con Augusto, è stato il
più grande imperatore di roma.
Fiumicino deve a lui l’antico poo 
e il suo nome: “Flumen Micinum”

di Fernanda De nitto

AnniverSAri
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Noi con voi
Èpartito lo scorso 19 febbra-

io davanti al Centro Anziani
di Testa di Lepre il progetto
“Noi con voi” della Miseri-

cordia Città di Fiumicino, patrocinato
dal Comune. Si tratta di servizi, inizia-
tive e interventi, soprattutto a carat-
tere diagnostico, rivolti agli anziani re-
sidenti nel Nord del Comune. Alla pre-
sentazione c’erano diversi esponenti
dell’Amministrazione: oltre al sinda-
co Esterino Montino, l’assessora alle
Politiche sociali Anna Maria Anselmi
e il presidente della Commissione Po-
litiche sociali Armando Fortini.
Il progetto prevede un ambulatorio
mobile con medici specializzati che si
sposterà nelle diverse località del
Nord, in cui gli anziani potranno effet-

tuare gratuitamente un check-up. 
“Ringrazio l’associazione Misericor-
dia – spiega il sindaco Montino –
che ha messo a disposizione questa
struttura mobile per fare prevenzio-
ne medica fra gli anziani. Il Nord del
Comune è il più disagiato dal punto

di vista sanitario per l’assenza di
strutture. È per questo che abbiamo
deciso di sposare questa iniziativa e

in accordo con l’associazione di par-
tire proprio da Testa di Lepre per poi
spostarci a Tragliatella e nelle altre
zone del Nord”.
“Abbiamo voluto consegnare alla
volontaria dell’associazione Nicole
Andrea Bossissuto – aggiunge l’as-

sessora Anselmi – colei che ha
ideato e realizzato l’iniziativa, un at-
testato di merito da parte del Comu-
ne. L’idea è nata facendo servizio
volontario a una festa a Tragliatella
e parlando con le persone anziane
che si erano rivolte all’assistenza,

conoscendo quindi le loro necessità
e i loro bisogni. Un progetto che con-
dividiamo in pieno e che prosegui-
remo nel tempo”.
Nei prossimi giorni sarà reso pubblico
il calendario dettagliato di date e lo-
calità in cui si troverà l’unità mobile.

Servizi, iniziative e interventi,
soprattutto di carattere diagnostico,
rivolti agli anziani residenti nel nord
del Comune. in ambulatori mobili
check-up gratuiti di prevenzione 

di Paolo emilio 

ProGetti
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Pop, idee in
movimento

56

Un nuovo movimento che ha
l’obiettivo di mettere in rete
idee e valorizzare le buone
pratiche di associazioni,

amministratori, cooperative, comitati
ed enti di volontariato impegnati ogni
giorno sul territorio laziale. Tutto ciò è
Pop, una nuova associazione nata a
Roma lo scorso gennaio, che si sta ra-
dicando nei vari territori della regione
e che si appresta ad arrivare anche a
Fiumicino. Angelo Petrillo, della Lista

Civica Zingaretti, è il vicepresidente
mentre capofila di questa nuova real-
tà è Marta Bonafoni, consigliera re-
gionale del Lazio e capogruppo della
Lista Civica Zingaretti, che ha voluto
al suo fianco 8 soci fondatori, prove-
nienti dai vari territori del Lazio.
“L’errore che può fare la politica – di-
ce Angelo Petrillo − è riunirsi, attivar-
si e uscire all’aria aperta solo in pros-
simità degli appuntamenti elettorali.
Per questo motivo, con tante altre re-
altà dei territori, abbiamo deciso di
formare una casa, un’associazione
che agirà su base regionale: Pop,
idee in movimento. Ogni giorno ci so-
no persone che si attivano con grandi
progetti o con gesti quotidiani per
rendere le nostre comunità luoghi
migliori, solidali e sostenibili. Fuori
dall’ansia elettorale dobbiamo dare
una casa a tutte queste persone e
mettere insieme buone pratiche, sa-

peri e anche domande che esigono
risposte concrete. Amministratori, at-
tivisti, militanti e imprenditori re-
sponsabili e altruisti, insieme per
creare una rete permanente di idee
e azioni. Questa è Pop idee in movi-
mento, non solo un contenitore di re-
altà, ma una fabbrica di contenuti
che agirà a livello regionale”.
Pop, dicono i loro promotori, non ha
ambizioni elettorali dirette, perché il
ruolo che dovrà svolgere sarà quello di

elaborare idee e iniziative e supporta-
re chi è nelle istituzioni. La sua collo-
cazione è nel campo progressista, con
attenzione particolare ai cambiamenti
e alla ricostruzione di quest’area.
“A Fiumicino proseguiremo il nostro

lavoro civico e politico di aggregazio-
ne di esperienze urbane e di contami-
nazione politica – aggiunge Petrillo –
con le tante persone che si impegna-
no e cercano di creare fermento. Que-
sto è il momento di costruire, senza
barriere, senza pregiudizi e senza an-
sia. Ci metteremo a disposizione per
essere risorsa e non problema”. 
A tale proposito, oltre alla presenza
sui social, l’associazione lavora al-
l’apertura di una sede, un laboratorio
di tante realtà diverse capaci di scam-
biarsi proposte e idee, un luogo di co-
working, dove poter raccogliere espe-
rienze, costruire iniziative e dare spa-
zio a chi offre servizi di orientamento
e supporto per chi non ha disponibili-
tà economiche. “Lanceremo presto
l’inaugurazione di questo spazio – as-

sicurano i promotori – e la nostra
campagna di tesseramento. Voglia-
mo portare contributi utili al nostro
territorio e alla ricostruzione neces-
saria e contemporanea dell’area pro-
gressista”.

nuova associazione nell’area
progressista, il vicepresidente 
Angelo Petrillo: “Per rendere le
nostre comunità luoghi migliori,
solidali e sostenibili”

di Paolo emilio

PolitiCS
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Federico Fava campione 
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Fiumicino ha il suo campione ita-
liano di Muay Thai: Federico Fa-
va ha trionfato nel WMC 60 kg.

Il ventiseienne, allenato dal team
Rocchi Boxing Club ha sconfitto in un
match il cosentino Mattia Costabile
del team Aloe, vincendo ai punti dopo
cinque round della lunghezza di 3 mi-
nuti ciascuno.
L’evento tenutosi a Ciampino e orga-
nizzato dalla Colonnese Promotion,
ha visto sfidarsi sul ring i migliori atle-
ti italiani in match infuocati per la

Tre atlete di Fiumicino sono en-
trare a far parte della nazionale
italiana femminile di breaking,

disciplina che sbarcherà alle Olimpia-
di di Tokyo 2020. Le “tre b girls” sono
Luna Nataloni (19 anni), Sara Baruf-
fetti (13 anni) e Giorgia Baruffetti di
16 anni e sono tutte allieve di Renato
Casini, fondatore della “D.R.T. Fami-
ly”, gruppo che racchiude in sé diver-
se crew giovanili, che da più di 10 an-
ni rappresentano il territorio di Fiumi-
cino in tutta Italia e all’estero. 
Luna Nataloni (Never Crash Crew /
D.R.T. Family) è stata due volte cam-
pionessa italiana F.I.D.S. e attual-
mente detiene il titolo. Ha rappresen-
tato l’Italia alle selezioni delle Olim-
piadi Giovanili che si sono tenute a
Essen in Germania nel 2017. Inoltre
è arrivata seconda agli Europei Open
dell’International Dance Organiza-
tion del 2019 a Rimini. Infine, è arri-

vata terza ai Campionati Italiani Asso-
luti, valevoli per entrare a far parte
della Nazionale azzurra, svoltisi il 31
gennaio a Foligno.
Sara Baruffetti (Ever Kaos Crew /
D.R.T. Family) da piccolissima è arri-
vata seconda ai Campionati Italiani
F.I.D.S. di Rimini, categoria 8/11. Nel
2018 ha vinto il Campionato Italiano
F.I.D.S. (categoria 12/15), sempre a
Rimini, e nello stesso anno ha vinto la
medaglia d’oro nel Campionato Mon-
diale dell’I.D.O. a Kielce in Polonia.
Nel 2019 ha conquistato nuovamen-
te la medaglia d’Oro, al Campionato
Europeo disputato a Rimini. Lo scor-
so 31 gennaio ha invece conquistato
la medaglia d’argento ai Campionati
Assoluti di Foligno, candidandosi di
diritto nella Nazionale azzurra.
Giorgia Baruffetti (Never Crash Crew
/ D.R.T. Family) nel 2015 si è classifi-
cata terza alla Coppa Italia e ha con-

quistato per 2 anni (2015-16) la me-
daglia d’argento al Campionato Italia-
no F.I.D.S. di Rimini. Nel 2019 è arri-
vata sesta ai Campionati Europei di
Rimini (categoria 16/18). Nel 2020 è
stata medaglia d’argento ai Campio-
nati Assoluti di Foligno, qualificando-
si per la Nazionale azzurra.

SPort

conquista dei titoli WMC, la più presti-
giosa qualifica nazionale di Muay
Thai, riconosciuta dal Comitato Olim-
pico Internazionale e dalla Federazio-

ne Italiana F.I.K.B.M.S.
“Ho voluto congratularmi personal-
mente con il giovane campione italia-
no residente a Fiumicino – commenta

Paolo Calicchio, assesso-
re comunale allo Sport –
la dimostrazione di come
attraverso allenamento,
disciplina e sacrificio si
possono raggiungere i più
prestigiosi successi nazio-
nali e mondiali. La vittoria
ha reso orgoglioso il suo
allenatore Enrico Rocchi e
tutta la palestra della Bo-
xing Club di Isola Sacra,
nella quale Fava si allena.
Il team Rocchi da diversi
anni allena adulti e bambi-
ni in questa disciplina per-
fetta anche per la difesa
personale”. 

il 26enne del team rocchi Boxing
Club ha vinto il campionato italiano
di Muay thai nella categoria 
WMC 60 chili

di Chiara russo 

tre ragazze di Fiumicino
nella nazionale italiana di
breaking, disciplina olimpica
a tokyo 

di Chiara russo 

Le tre b girls
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MTDA, grande Accademia
d’Ae per i ragazzi
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Una Berlinale sotto il segno
dell’Italia. Dal Festival inter-
nazionale di Berlino è arriva-
ta l’immagine del nostro

Paese cinematograficamente vincen-
te. Elio Germano ha vinto l’Orso d’ar-
gento come miglior attore per il formi-
dabile ruolo di Ligabue in “Volevo na-
scondermi” di Giorgio Diritti. E l’Orso
d’argento per la miglior sceneggiatu-
ra è andato ai fratelli Damiano e Fa-
bio D’Innocenzo per “Favolacce”, una
storia nera sulla periferia romana. In
quest’ultimo film tra i protagonisti è
presente anche Fiumicino con uno
dei suoi giovani più promettenti. Per-

ché dopo Elio Germano, attore anche
in questo film, e Tommaso Di Cola, il

terzo nome sulla locandina di “Favo-
lacce” è quello di Giulietta Rebeggia-
ni, da 9 anni allieva della MTDA, la
“Music, Theater & Dance Academy”
di Parco Leonardo. 
Una consacrazione per l’Accademia,
ora anche nel campo cinematografi-
co, attraverso una delle sue punte di
diamante, ma un successo non certo
arrivato per caso perché MTDA, fin
dalla sua nascita, è stata una fucina
di giovani talenti. Cresciuta ancora
negli ultimi anni, tanto da diventare

oggi in assoluto l’Accademia numero
uno del teatro musicale italiano per i
ragazzi.
“Tutto frutto di un duro lavoro, prove
continue, grandi professionisti e i mi-
gliori metodi del settore – spiegano
alla MTDA– grazie ai quali abbiamo
ottenuto risultati travolgenti negli ul-
timi anni. Come “Sara e Marti”, la se-
rie tv per ragazzi su Disney Channel,
attualmente al terzo anno di pro-
grammazione, dove Marti è Chiara
Del Francia e viene proprio da MTDA,
come una delle due antagoniste, al-
tra nostra allieva”.
Altro successo la sitcom per ragazzi
“New School” della DeA Kids sul ca-

nale Super del digitale terrestre, co-
produzione italo-canadese, il cui pro-
tagonista è Nick Rivellini interpretato
da Matteo Valentini, sempre allievo
MTDA. E notizia in anteprima, è stata
appena finita di girare dalla Disney, in
uscita il 5 maggio su Disney Channel,
la prima serie fantasy dal titolo “I Ca-
valieri di Castelcorvo”. Protagonisti
quattro cavalieri, uno dei quali è la su-
per allieva di MTDA Margherita Re-
beggiani e un secondo è un allievo
della classe di doppiaggio, sempre

del dipartimento di cinema di MTDA.
Tanti successi dietro ai quali c’è ov-
viamente un grande lavoro, la som-
matoria di una strategia basata sulla
pazienza, perché non si ottengono
questi risultati in qualche settimana.
Attraverso una didattica integrata, ri-
partita su quattro dipartimenti, musi-
ca, teatro, danza, cinema e doppiag-
gio, si riesce a formare la massima
espressività artistica, un bagaglio
personale unico. E nel momento in
cui all’allievo viene data l’opportunità
di esprimerlo, allora questo potenzia-
le esce fuori come una deflagrazione,
lasciando sempre il segno distintivo. 
MTDA infatti ha piazzato tutti i bambi-

nel film “Favolacce”, 
orso d’argento alla Berlinale, 
tra i protagonisti c’è una 
allieva MtDA: Giulietta rebeggiani. 
l’Accademia è da anni la 
numero uno in italia del teatro
musicale per ragazzi

di Andrea Corona 

CorSi

Giulietta rebeggiani
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ni nei più grandi spettacoli e musical
italiani. Solo per citare qualche esem-
pio: sei i bambini in “Mary Poppins”
per i tre anni di spettacolo compresi
gli ultimi tre mesi al Sistina, tre in “Pri-
scilla”, cinque le bambine che hanno
interpretato in tre anni il ruolo di Ma-
sha in “Masha e Orso Live show”, poi
la protagonista dello “Sguardo oltre il
Fango”, due delle protagoniste di
“Tutti insieme appassionatamente”.
Ancora, tre protagonisti nel ruolo di
“Billy Eliot” e “Michael”, la protagoni-
sta di “Dival Musical”, l’unica bambi-
na protagonista de “L’Ultima Strega”. 
E ora con “Favolacce” anche il suc-
cesso internazionale nell’ambito ci-
nematografico, un settore non certo
semplice. La svolta è avvenuta quan-
do MTDA si è affidata a un grande
professionista per il corso cinemato-
grafico, Sebastiano Rizzo, candidato
al David di Donatello 2018 per il film
“Gramigna”. Da quel momento in poi
tutti i ragazzi dell’Accademia, quando
sono in sintonia con la parte, arrivano

in fondo e prendono il ruolo. Come è
successo a Riccardo Antonaci, prota-
gonista insieme a Vittoria Puccini del-
la serie Rai “Mentre ero via”. 
“Ora MTDA, visti i risultati roboanti e
la bravura dei nostri ragazzi, è diven-
tata direttamente sede dei provini
per le grandi produzioni – spiegano
in Accademia –bypassando le agen-

zie, perché noi non siamo agenzia,
ma permettiamo ai vari ragazzi di far-
si rappresentare a livello manageria-
le dalla loro agenzia di riferimento.

Questo ci tiene fuori da logiche che
non ci appartengono, come quella di
far passare gente non brava. Le gran-
di produzioni sanno che quando vo-
gliono bambini bravi e non vogliono
perdere tempo danno direttive alla
nostra direttrice Manuela Mazzini
che li preseleziona e poi li presenta
in un casting privato, ospitato qui da

noi direttamente. Così i registi e i ca-
sting director vengono a Fiumicino
dove trovano quello che cercano. È
anche per questo che i nostri ragazzi
diventano protagonisti”.
Alla MTDA ci sono 4 dipartimenti:  mu-
sica, teatro, danza, cinema e dop-
piaggio. Due i percorsi di studio, uno
è quello base e si segue settimanal-
mente, poi ci sono i percorsi ad hoc
avanzati che si possono seguire una

volta a weekend. 
Allora, ragazzi di Fiumicino, volete fa-
re il cinema? Volete fare televisione?
Ci si arriva studiando e preparandosi
bene con la fortuna di avere MTDA co-
me grande punto di riferimento.
MTDA, www.mtda.it. Fb: @mtda2011.
Instagram: @mtda_roma. Tel. 393-
0159118. Info@mtda.it.

CorSi

il cast con elio Germano

il cast con i fratelli D’innocenzo



Lavori sul
lungomare al via
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Parte il cantiere per la ristrut-
turazione del lungomare del-
la Salute a Fiumicino. In pro-
gramma la realizzazione di

nuovi dehors, un’area giochi per bam-
bini, due aree fitness, un restyling del
verde e la ristrutturazione del muretto
che delimita la spiaggia.
“I lavori – spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Angelo Caroccia − prosegui-
ranno a stadi per minimizzare i disagi
e permettere l’avvio della stagione

estiva durante la quale saranno inter-
rotti. Riprenderanno, per essere com-
pletati, in autunno. Intanto, nei giorni
scorsi siamo intervenuti per ripristi-
nare i due tratti di muretto danneg-
giati, all’altezza di via delle Chiglie”.

Previsti nuovi dehors, un’area giochi
per bambini, due aree fitness, 
una riqualificazione del verde
e la ristrutturazione del muretto
di recinzione

di Fabio leonardi 

CronAChe

Focene,
allarme fui
Abitazioni prese di mira dai ladri in paicolare
dalle 18.00 alle 20.00

Non si ferma l’ondata di furti
nelle abitazioni di Focene.
La situazione, che va avanti
ormai da settimane, non

accenna a placarsi. Anzi, non passa
giorno senza un colpo dei ladri.
Nessuna zona della località marina-
ra è stata risparmiata. L’ultima incur-
sione è avvenuta a fine febbraio in
via dei Polpi, sventata solamente
dalla presenza non calcolata dei
malviventi dei proprietari. Nei giorni

precedenti i ladri sono scappati con
bottino pieno dopo aver fatto visita
a diverse abitazioni di viale di Foce-
ne e via delle Fissurelle. In un caso,
sono addirittura riusciti a rubare
un’auto.
Secondo le testimonianze dei resi-
denti i furti avvengono maggiormente
nella fascia oraria che va dalle 18.00
alle 20.00, ma è chiaro che c’è ap-
prensione ogni istante del giorno e
della notte.



Obbligo di legge 
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“C’è una legge ita-
liana che a Fiu-
micino viene to-
talmente igno-

rata. È un fatto grave, perché parlia-
mo di lavoro e di disabilità, due temi
fondamentali per definire civile una
comunità”. A parlare è Mauro Stasio,
presidente dell’associazione “Insie-
me con i disabili”.

“Voglio sperare – dice Stasio − che
questo vuoto occupazionale sia il ri-
sultato di una mancata conoscenza
delle norme, anche se mi lascia per-
plesso la mancanza di controllo e di
verifica su questo. Comunque sia, è
importante che tramite la stampa tut-
ti siano informati dell’opportunità,
anzi dell’obbligo, in modo da riuscire
finalmente a dare reali chance di in-
serimento lavorativo a tutte le perso-
ne con disabilità”.
Mauro Stasio fa riferimento originario
alla legge 68/99 (mutuata rispetto ai
decreti attuativi previsti dalla Riforma
del Lavoro, il cosiddetto Jobs Act), la
quale stabilisce che tutti i datori di la-

voro, privati e pubblici, sono tenuti ad
avere alle proprie dipendenze lavora-
tori disabili con una riduzione della
capacità lavorativa superiore al 45%
in misura diversificata a seconda del
personale occupato in azienda.
“È un passaggio importante − spiega
Stasio – perché a Fiumicino sono
molte le società che superano la me-
ra condizione di azienda familiare,

ovvero fino a 14 dipendenti, e dun-
que potrebbero, anzi, dovrebbero
adeguarsi”.
Fino a 14 dipendenti, infatti, lo Stato
non prevede alcun obbligo. Ma dopo
scattano le norme: da 15 a 35 dipen-
denti, inserimento obbligatorio di 1
lavoratore disabile; da 36 a 50 dipen-
denti, inserimento obbligatorio di 2
lavoratori disabili; oltre 50 dipenden-
ti, inserimento obbligatorio di lavora-
tori disabili pari al 7% dell’organico
aziendale.
A fine gennaio è scaduto il termine
per i datori di lavoro che occupano più
di 14 dipendenti, di presentare alla
provincia competente il prospetto in-

formativo con la situazione dei dipen-
denti occupati al 31 dicembre 2019.
Gli obblighi occupazionali stabiliti
dalla legge 68/99 devono essere ot-
temperati a livello nazionale. Pertan-
to, i datori di lavoro con più unità ope-
rative dislocate sul territorio naziona-
le possono assumere lavoratori disa-
bili in eccedenza su una determinata
unità locale, compensando con i la-

voratori non assunti nelle altre unità
locali. Va detto, per completezza, che
esistono alcuni tipi di aziende esen-
tati da questo sistema: edilizia, limi-
tatamente al personale di cantiere e
gli addetti al trasporto del settore;
trasporto aereo, marittimo e terre-
stre, limitatamente al personale
viaggiante e navigante; impianti a fu-
ne, in relazione al personale diretta-
mente adibito alle aree operative di
esercizio e regolarità dell’attività di
trasporto; autotrasporto, per quanto
concerne il personale viaggiante; mi-
nerario, limitatamente al personale
di sottosuolo e quello adibito alle at-
tività di movimentazione e trasporto
del minerale.
“Assumere un disabile – conclude
Mauro Stasio – non è un’elemosina,
ma un obbligo di legge. Che peraltro
porta con sé notevoli benefici fiscali
per l’azienda che si adegua alla nor-
ma. Chiedo al Comune di farsi carico
di un monitoraggio della situazione
esistente sul territorio e di intervenire
nei casi in cui la legge non sia stata
rispettata, suggerendo all’azienda la
strada corretta per procedere”.

l’impiego di disabili nelle aziende,
previsto sopra i 14 dipendenti.
Stasio: “norma non applicata a
Fiumicino, il Comune deve
controllare e intervenire”

di Paolo emilio 

CronAChe



Buon compleanno a Mario che il 2
marzo ha compiuto 76  anni! Auguri
dagli amici.

Auguri al mago Antonio Belli per i suoi
56 anni che festeggerà il 31 marzo. Au-
guri da tutte le persone che praticano
il beach tennis e da tutta Fiumicino.

Augurissimi a Silvia Scaramucci per il
suo compleanno il prossimo 21 mar-
zo. Buon compleanno dagli amici di
Fiumicino.

A Mary tanti cari auguri per il suo com-
pleanno il prossimo 26 marzo dagli
amici della Functional Cardio Boxe.

Auguri auguri auguri a Elisa Parotto
che il 23 marzo spegnerà le candeli-
ne sulla torta. Buon compleanno da-
gli amici e dalla nostra redazione.

Il 25 febbraio il maestro Muay Thai
Enrico Rocchi ha compiuto gli anni.
Auguri dalla Boxing Club e da tutti i
suoi allievi.

Auguri a Giada che il 6 marzo compie
16 anni.

La mia sorellina Isabel il 9 marzo com-
pie un anno. Le fanno tantissimi au-
guri insieme a me, i suoi genitori Giu-
lia e Enzo e tutti i parenti. Nicole.

Tanti auguri a Lorenzo per i suoi 18
anni dalla famiglia Di Carlo.

liete
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ma delle donne contro il femminici-
dio. Gli incontri, moderati dall’asses-
sore alle Politiche sociali e Pari Op-
portunità Anna Maria Anselmi, si ter-

ranno presso la sede della scuo-
la di musica in via Porto Conte
4, sempre alle 18.00. I prossi-
mi appuntamenti in calenda-
rio sono: domenica 8 marzo
Milena Idone al pianoforte
con Chopin e notturni e
l’ensemble vocale “Le
vie dei canti”, diretto da
Ekaterina Kacharava;
domenica 22 marzo
Delia Amiri e Loren-
za Lucaferri al pia-
noforte con Bee-
thoven, Chopin e
Brahms. Ingres-
so gratuito con
rinfresco fina-
le offerto da-
gli organiz-
zatori.

FierA Di roMA
rome Bridal Week e Casaidea

Le migliori collezioni in anteprima dei più noti brand da sposa saranno esposte
a Fiera di Roma dal 14 al 16 marzo per l’evento nuziale Rome Bridal Week. La
splendida Roma offre uno scenario tanto perfetto per un nuovo e vivace evento
commerciale, che raggruppa tutti i settori del matrimonio davanti a un pubbli-
co internazionale di media e di rivenditori al dettaglio. Saranno presenti i nomi
migliori dell’industria, con i marchi che includono abiti da sposa, abiti da ce-
rimonia, abiti da uomo, abbigliamento per bambini e accessori. Come cornice
una serie di spettacoli in passerella che serviranno a confermare le prossime
tendenze in moda nuziale. Info: romebridalweek.it.
Dal 23 al 30 marzo la Fiera ospiterà Casaidea, 45° mostra di arredo e design.
Un’ottima occasione per esplorare una nuova concezione degli spazi e degli
ambienti, ricerca di soluzioni innovative e di tendenza, qualità e confort. Info:
www.casaidea.com.

viSite 
oasi di Poo

e Poo di Claudio

Le visite guidate organizzate dall’as-
sociazione Natura 2000 per il mese
di marzo prevedono: l’8 Oasi di Porto
a Fiumicino, in carrozza fino all’antico
Porto di Traiano (entrata a pagamen-
to); il Porto di Claudio a Fiumicino,
grandioso porto della Roma Imperia-
le; il 22 visita a Canale Monterano,
passeggiata nel bosco fino alla città
antica; il 28 Via Severiana e Vil-
la di Plinio a Ostia Antica, via romana
con ville patrizie. Info e prenotazioni:
natura2000@libero. i t  -
339.6595890.

ConCerti
Museo del

Sax
Ricco calendario di con-
certi presso il Museo del Sax a Mac-
carese in via dei Molini: il 7 marzo
“Botta Band. Il lato sorridente del
jazz” alle 21.00; il 15 marzo “Conver-
saxioni. Conversazioni-concerto sul
saxofono” con doppio appuntamento
alle 11.30 e alle 17.00; il 21 marzo al-
le 21.00 “Jazz Suites” con Michael
Rosen; il 28 marzo “The Spiritual
Way”, Dimitri Grechi Espinoza in con-
certo per sax solo. 
Info: 06-61697862 - info@museodel-
saxofono.com.

MuSiCA
Concei in rosa

La scuola di musica La Pantera Rosa
di Fregene ha organizzato una serie
di “Concerti in rosa” per sensibi-
lizzare l’opinione pub-
blica sul te-

Extra
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Al via i festeggiamenti con l’intitolazione 
della Piazza dei Bonificatori. 
tante le iniziative previste,  per raccontare la
storia dell’isola Sacra e scriverne una tutta nuova

di Matteo Bandiera

Il centenario 
della Bonifica

Extra
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La bonifica di Isola Sacra com-
pie 100 anni. Una ricorrenza
che il Comune di Fiumicino in-
tende celebrare al meglio con

una serie di iniziative e manifestazioni.
A occuparsene sarà Emilio Patriarca,
delegato del sindaco per il centenario.
“La data significativa – spiega Pa-
triarca − è il 4 marzo 1920, quando
vennero firmate le concessioni per
dare i terreni agli agricoltori. È così
che nasce Isola Sacra”.
Il programma è partito lo scorso 12
febbraio nella tensostruttura di via
del Faro, dove si è svolta la premia-
zione dei ragazzi e delle ragazze del-
le scuole di Isola Sacra che hanno
partecipato al concorso per realizza-
re il logo ufficiale del centenario. A
premiare i 10 loghi in gara e i loro
ideatori sono stati il sindaco Esterino

Montino e personaggi di spicco della
comunità di Isola Sacra, tra cui gli
eredi delle famiglie di bonificatori. A
vincere è stato il logo presentato da
Aurora Biava, allieva della
seconda L della scuola Se-
gre, che ha ricevuto 1.200
preferenze.
Il logo vincitore sarà utilizza-
to per tutti gli eventi del cen-
tenario, nei manifesti e nella
comunicazione istituzionale e
rappresenta da una parte la lo-
calità prima della bonifica, raffi-
gurata in bianco e nero, e dall’al-
tra la città come la vediamo oggi
con dei fiori colorati.
Nel corso dell’evento è stato anche
proiettato un video dell’Istituto Luce
del 1924 sulla tenuta di Isola Sacra.
Sempre il 12 febbraio c’è stata l’inti-

tolazione ai bonificatori dello slargo
nell’ex via Valle Sarca alla presenza,
tra gli altri, del vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca.
“L’abbiamo detto più volte – dice Ezio
Di Genesio Pagliuca − sarà un grande
anno, questo, per Isola Sacra, un cen-
tenario da ricordare. Per farlo abbia-
mo deciso di inaugurare la nuova
Piazza dei Bonificatori di Isola Sacra.
Sarà bello condividere insieme a tut-
ta la comunità e alle famiglie dell’Iso-
la Sacra i ricordi, le storie e i momenti
che hanno segnato la vita di questa
nostra grande località”.
La prossima manifestazione è previ-
sta in primavera e coinvolgerà le as-
sociazioni che partecipano ai festeg-
giamenti. Inoltre è in fase organizza-
tiva anche una sfilata a Fiumicino
centro, con i trattori d’epoca.
Per il centenario è stato anche conia-
to un hashtag che accompagnerà tut-
ti gli appuntamenti in calendario:
#IsolaSacra2020.
Inoltre Agro Isola Sacra distribuirà il
“calendario del centenario”, che è
possibile trovare nella sede dell’as-
sociazione, in altri punti strategici
della città e in occasione delle mani-
festazioni.
“La nostra intenzione – dice Patriarca
− è quella di raccontare la storia, scri-
vendone una nuova per migliorare
Isola Sacra”.
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Assente da decenni, la più radicata e longeva
associazione di laici in italia, con l’elezione 
il 15 febbraio dei 12 membri del Consiglio 
è tornata nella nostra Diocesi

di elisabetta Marini

Azione Cattolica, 
gran ritorno 

Nel nostro territorio le nuove
generazioni, se va bene, l’-
hanno sentita nominare
solo nella nota canzone di

Zucchero, perché nella Diocesi di Por-
to-Santa Rufina mancava ormai da
decenni. Nata alla fine dell’Ottocen-
to, l’Azione Cattolica (AC) rappresen-

ta la più radicata e longeva associa-
zione di laici in Italia, impegnati a vi-
vere la propria esperienza di fede e
l’annuncio del Vangelo, in forma per-
sonale e comunitaria, all’interno del-
la propria parrocchia e diocesi. Lo
scorso anno l’AC ha festeggiato 150
anni dalla fondazione, e nonostante
siano cambiati i tempi e la partecipa-
zione, l’associazione resta un punto
di riferimento per chi desidera vivere

un’esperienza di Chiesa viva, dove si
respira la gioia di formarsi cristiana-
mente e testimoniare i valori evange-
lici nella vita quotidiana.
Negli anni Cinquanta e Sessanta, gra-
zie al supporto dell’allora vescovo, il
cardinale Eugenio Tisserant, anche
nella Diocesi di Porto-Santa Rufina

l’Azione Cattolica era nata e si era svi-
luppata notevolmente, raggiungendo
oltre 3.000 iscritti nel 1960. Da allo-
ra, come è accaduto in tutto il Paese,
l’associazione locale ha subito un co-
stante ridimensionamento in termini
di partecipazione, fino ad azzerare il
numero di tesserati. 
La bella notizia è che finalmente, do-
po circa vent’anni, l’associazione lai-
cale è ufficialmente rinata anche nel-

la Diocesi portuense. Un gruppo di
laici delle parrocchie Assunzione del-
la BVM di Fregene, San Benedetto
Abate di Parco Leonardo e Natività di
Maria Santissima di Selva Candida,
già da qualche anno “lavorava in sor-
dina” per rifondare l’associazione,
grazie anche all’entusiasmo e alla de-
dizione di don Giovanni Soccorsi, as-
sistente unitario dell’AC diocesana ol-
tre che parroco all’aeroporto di Fiumi-
cino, e di altri sacerdoti diocesani.
Lo scorso 15 febbraio, nella sede del
Centro Pastorale della Diocesi a La
Storta, si è tenuta l’Assemblea eletti-
va della “nuova era”, durante la quale
i circa 50 tesserati over 14 hanno
eletto i 12 membri del Consiglio dio-
cesano. L’associazione, infatti, sce-
glie democraticamente i propri rap-
presentanti a livello parrocchiale, dio-
cesano, regionale e nazionale.
“L’elezione democratica del Consiglio
diocesano di Azione Cattolica – spiega
Stefano Pedone, incaricato dal vesco-
vo mons. Gino Reali di far rivivere l’as-
sociazione locale – è solo il primo pas-
so dell’ambizioso percorso che ora ci
attende. A livello diocesano ci struttu-
reremo per supportare al massimo co-
loro che nelle singole parrocchie vor-
ranno avvicinarsi a questa bella realtà
ecclesiale, per conoscerla meglio ed
eventualmente fondare un’associazio-
ne parrocchiale nel proprio contesto”.
Ogni anno l’Azione Cattolica offre un
percorso formativo unitario, declina-
to però per ogni stagione della vita,
dai bambini fino agli adulti, verso le
tappe sacramentali e attraverso le
importanti scelte di vita dei laici. Il
suo punto di forza è sicuramente la
metodologia che rende ciascuno pro-
tagonista del proprio percorso di fe-
de, anche i più piccoli. Gli incontri for-
mativi sono sviluppati secondo un ap-
proccio interattivo, fatto di attività
pratiche e giochi per i bambini/ragaz-
zi o confronti culturali per i giovani e
gli adulti. Chi volesse mettersi in con-
tatto con l’AC diocesana può scrivere
all’indirizzo email acportosantarufi-
na@gmail.com.
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Apea in via Giorgio Giorgis 1 a/b la nuova sede,
un gruppo qualificato di professionisti con
un’esperienza ventennale nel settore e uffici 
apei tra roma e il litorale  

di Matteo Bandiera 

Dal 1° febbraio
Aries Fiumicino

Extra
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Aries Gruppo Immobiliare dal 1° feb-
braio è arrivato anche a Fiumicino,
aprendo la sua nuova sede in via Gior-
gio Giorgis 1a/b, in un punto strategi-
co posizionato tra la Darsena e l’inizio
del viale commerciale. Il gruppo ha
una storia e un’esperienza consolida-
ta nel territorio romano, da oltre 20

anni, infatti, è presente nei quartieri
di Monteverde, Axa-Casalpalocco e
Ostia Lido Centro e presto aprirà una
sede anche all’Eur. 
Si tratta di professionisti con una for-
mazione accurata capaci di gestire con
la massima competenza tutti gli inca-
richi di vendita e locazione di Roma e

sul litorale romano. Fiumicino rientra
alla perfezione nella strategia del grup-
po, una città in forte espansione, cer-
niera naturale tra l’aeroporto intercon-
tinentale, la nautica e la cantieristica
con i suoi migliaia di posti barca dislo-
cati lungo i due rami del Tevere. 
“Ci occupiamo di un numero impor-
tante di proprietà – spiegano all’Aries
Immobiliare – a ognuna diamo la
massima importanza e la necessaria
attenzione, la stessa che daremmo
alla nostra casa. Ascoltiamo le esi-
genze di ogni proprietario, con cia-
scuno instauriamo un rapporto alta-

mente professionale ed esclusivo.
Tutti i nostri clienti avvertono questa
premura e la riconoscono come un
marchio di fabbrica. Aries non delude
mai le aspettative”.
Aries Gruppo Immobiliare, Fiumicino
via Giorgio Giorgis 1a/b, tel. 06-
83928299. 
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Dal 14 marzo la seconda edizione 
di “roma Flowers Park” con 1,5 milioni di esemplari. 
uno dei due ideatori è sempre Cristiano russo,
floricoltore di Fiumicino

di Fabrizio Monaco 

Il ritorno dei tulipani

Extra
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Dopo il successo dello scorso
anno, dal 14 marzo torna
“Roma Flowers Park 2020”.
Un evento con l’imprinting

di Fiumicino visto che, insieme a Gui-

do Fantozzi, l’altro imprenditore co-
lonna del progetto è il floricoltore Cri-
stiano Russo con la sorella Carolina,
una famiglia da tre generazioni impe-
gnata nei campi di quello che era l’Or-

to n. 4 di Isola Sacra.
Un’idea quella dei tulipani ispirata al
famoso Keukenhof olandese, que-
st’anno trasposta in una seconda edi-
zione ancora più ricca della preceden-
te. Il parco di circa quattro ettari è in-
fatti raddoppiato, così come il numero
dei fiori: siamo a quota 1,5 milioni di
tulipani di 115 tipologie diverse con
150 scenografie floreali. Una pennel-
lata di colori degna dei migliori im-
pressionisti. Ci saranno anche altri
fiori esposti: fresie, iris, anemoni, ra-
nuncoli e viole, in un trionfo di colori.
“Roma Flowers Park” si svolge fino ai
primi di maggio al Divino Amore, in via
Castel Di Leva 358 ed è consigliata a
tutti una passeggiata in questo mera-
viglioso giardino. Una meta perfetta
per tutti coloro che vogliono evadere
dalla città e immergersi in un’altra di-
mensione, dalle famiglie alle scolare-
sche, dai gruppi di amici alle coppie
di innamorati.
La mostra non solo rinnova l’appun-
tamento, ma ha potenziato i servizi
offerti: gli ideatori hanno siglato una
collaborazione con Interflora, mentre
il sabato e la domenica ulteriori novi-
tà accoglieranno i visitatori. A iniziare
dalla presenza dello staff della “Spa-
ghettongola”, nota manifestazione
che si ripete ogni estate a Fiumicino,
durante il fine settimana sarà allora
“vongole & tulipani”, perché anche la
gastronomia ha la sua importanza.
Attenzione anche alla salute e al be-
nessere, grazie alla presenza dell’as-
sociazione “Anima Verde” con il suo vil-
laggio per illustrare temi specifici, con
giornate dedicate allo sciamanesimo,
alla magia delle fate e della natura, alla
wicca e tanto altro da scoprire. 
“Siamo pronti – dice Cristiano Russo
– ma ho sempre il desiderio di porta-
re un giorno questa manifestazione
anche sul territorio di Fiumicino”. Un
sogno da far avverare presto. Info:
www.romaflowerspark.com.
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Farmacisti in aiuto al trofeo di Carnevale,
in aumento le donne presenti 
alla gara d’auto d’epoca e tanti i progetti della onlus
per l’imprenditoria femminile in india 

di Chiara russo 

Donne, motori
e solidarietà

Extra

76

Domenica 23 febbraio si è
svolto il Trofeo di Carnevale
- Città di Fregene. La mani-
festazione automobilistica,

giunta quest’anno alla sua ventune-
sima edizione, ha visto protagonisti
decine di equipaggi alla linea di par-
tenza.
“Anche quest’anno – racconta Tullio
Dariol, presidente di Farmacisti in
aiuto onlus – eravamo presenti al
fianco del Club Motori d’Altri Tempi,
organizzatori dell’evento, in qualità di
social partner. Una partecipazione
continua e costante che ci coinvolge
da diversi anni e che, per noi, è ormai
diventato un appuntamento irrinun-
ciabile con il nostro territorio”.
Territorio che è stato sotto i riflettori
per l’intera giornata. Il “circuito” di ga-
ra, si dipanava infatti lungo le strade

di Fregene e Maccarese il cui paesag-
gio, in questo anticipo di primavera, è
reso ancor più suggestivo dal tiepido
sole infiltrato tra i rami dei pini seco-
lari. Territorio comunale, al centro an-
che della consueta raccolta fondi so-
lidale che accompagna l’evento.
“Una vera e propria gara di solidarietà
che ci riempie di gioia e con cui ali-
menteremo il fondo di solidarietà per
le persone del nostro territorio che si
trovano in un momento di difficoltà”
prosegue il presidente Fia. Spesa ali-
mentare (o più genericamente al su-
permercato), spese scolastiche, spe-
se mediche: questi gli ambiti entro cui
si muove il fondo di solidarietà, grazie
anche alla partecipazione di alcuni
esercizi commerciali e professionisti
all’interno del Comune di Fiumicino.
Come ogni anno facciamo, in manie-

ra molto scherzosa, una “premiazio-
ne parallela” assegnando nostre tar-
ghe personalizzate a concorrenti che,
per una serie di ragioni, “non hanno
brillato nella gara”. Quest’anno le tre
targhe speciali di Farmacisti in aiuto
le abbiamo assegnate all’ultimo arri-
vato in classifica, all’equipaggio con
la macchina “più longeva e con sem-
pre nuovi acciacchi” e a un equipag-
gio che, nonostante avesse già per-
corso più volte il tragitto, è riuscito co-
munque a perdersi, arrivando al tra-
guardo in forte ritardo.
Abbiamo anche notato con piacere
che quest’anno ben due equipaggi
erano composti esclusivamente da
donne. Questa inversione di tenden-
za ci fa ben sperare nell’abbattimen-
to dei pregiudizi radicati nelle diverse
società, che ancora vedono la donna
in posizione di inferiorità rispetto al-
l’uomo, ma anche per sensibilizzare
le persone sul ruolo fondamentale
che ognuno di noi ha nell’invertire
questa tendenza.
Basti pensare ai detti popolari come
“donne e motori, gioie e dolori” per
comprendere quanto questo fenome-
no sia tutt’altro che scomparso an-
che nella progredita società occiden-
tale. Detti che puntualmente vengo-
no smentiti dai fatti: sempre più spes-
so, infatti, ruoli chiave all’interno del-
le aziende automotive vengono rico-
perti da esponenti del gentil sesso.
Senza considerare il fatto che, secon-
do i dati Istat, in 3 incidenti su 4 cau-
sati dal conducente, sono responsa-
bili gli uomini.
“Ed è proprio contro questi luoghi co-
muni – conclude Tullio Dariol – che
si focalizzano, ad esempio, molti dei
progetti che sosteniamo anche in In-
dia. Progetti di formazione scolasti-
ca e professionale per rendere le
donne progressivamente più istruite
e indipendenti, anche grazie a inse-
rimento lavorativo e microimprendi-
toria femminile”.
Info: 346-4360567 - segreteria@far-
macistiinaiuto.org - www.farmacistiina-
iuto.org - FB FarmacistiinaiutoOnlus.
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Ogni pomeriggio Diletta, Sa-
ra e Fabio si danno il cam-
bio. Diletta e Sara si occu-
pano di dar da mangiare al-

le galline, alle papere e alle pecore,
accudire i tanti cavalli del maneggio e
spazzolare Romeo, l’asinello, e Topo-
lino, il pony. Fabio invece, elegantissi-
mo con giacca e papillon, gestisce la
segreteria informatica, inserendo
iscrizioni, certificati medici e sbrigan-
do tutte le pratiche burocratiche.
Sono tre giovani ragazzi poco più che
ventenni con una disabilità intelletti-
va. Tre ragazzi che oggi, grazie a una
partnership tra Anffas Ostia (Associa-
zione Nazionale Famiglie e Persone
con Disabilità Intellettiva e/e Relazio-
nale) e l’Asd Onlus “Equitazione per
tutti” sono occupati, con un tirocinio
lavorativo in piena regola, in uno
splendido maneggio di Fiumicino.
“Qui mi sento a casa − dice Diletta,
con un sorriso che fa il paio con la sua
voglia − conosco tutti gli animali.
Ognuno ha un suo carattere. Mi piace
stare qui, stare con Romeo e Topolino

e svolgere le attività che mi hanno da-
to. È un sogno. Stare all’aria aperta è
bello. Mi sento importante e mi piace
questa attività lavorativa”.
“I tirocini lavorativi − spiega il dottor
Andrea Fontana, responsabile agen-
zia lavoro Anffas Ostia − hanno una
duplice valenza. In primis ci permet-
tono di superare quella diffidenza
che ancora accompagna le aziende
ad approcciarsi alla disabilità. Facen-
doci carico degli oneri assicurativi e
mettendo a disposizione un tutor che
segue il ragazzo per tutto l’orario la-
vorativo, le imprese non si sentono
sole e sono più propense ad aprire le
loro porte, accorgendosi poi delle
grandi potenzialità che accompagna-
no questa scelta. In secondo luogo ci
permettono di mettere a frutto un la-
voro sulle autonomie personali e so-
ciali avviato nel corso degli anni, da
quando i ragazzi sono molto piccoli.
Questo modo di lavorare ci ha per-
messo in pochi anni di avviare circa
30 tirocini lavorativi, oltre a realizzare
un bar associativo interno nel quale

lavorano altri 8 ragazzi”. 
“L’Asd Equitazione per Tutti Onlus – ri-
corda la dottoressa Claudia Vinti, re-
sponsabile tecnico dell’associazione
− è nata nel 2002 ed è cresciuta nel
corso degli anni fino ad arrivare oggi
a 145 iscritti tra adulti e minori. Il ma-
neggio offre un percorso socio-riedu-

cativo rivolto soprattutto a persone
con difficoltà neuromotorie, intelletti-
ve, psichiche e sociali, attraverso la
riabilitazione equestre. La lunga
esperienza in questo campo ci ha per-
messo di inserire senza difficoltà Di-
letta, Sara e Fabio. Mi auguro che tut-
te le aziende si sensibilizzino all’acco-
glienza dei giovani adulti disabili, la-
voratori eccezionali che arricchisco-
no con la loro presenza il bagaglio
umano di ognuno di noi”.

il tirocinio di Diletta, Sara e Fabio al maneggio di
“equitazione per tutti”. Come Anffas ostia è riuscita 
a far superare la diffidenza delle aziende nei confronti
della disabilità avviando tanti ragazzi al lavoro

di Francesco Camillo 

Lavoratori eccezionali
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nuMeri utili

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

29 febbraio – 6 marzo
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

7-13 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

7-13 marzo
Farm. Comunale Parco Leonardo
Via del Bramante, 49/A
Tel. 06-65004407

14-20 marzo
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

21-27 marzo
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

28 marzo – 3 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

5-10 aprile
Farmacie della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:30  6:00  6:35  7:05  7:50  8:55  9:50  10:50

11:50  13.00  13:45  14:25  15:20  16:20  17:20

17:50  18:20  19:20  21:05

Sabato: 

5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01

12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

18:01  18:21  19:21  21:06

Festivo:  

6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41

19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino  

Lunedì - Venerdì: 

6:15  6:45  7:15  8:15  9:00  9:50  10:45  11:45

12:45  13:45  14:30  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:15  21:50

Sabato:  

6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:45  10:45  11:45

12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Festivo:

6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35

20:35  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11

Motobike - via della Foce Micina, 66
Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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